Consiglio Comunale del 27 Novembre 2000

Appello iniziale.

Inizio ore: 10,14

187-APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000300003075&NP=3
188- RICHIESTA DEL CONSIGLIERE BIANCHI MASSIMO RIVOLTA AL SINDACO PER AVERE  NOTIZIE IN MERITO AL “TERMINAL DARSENA TOSCANA”               

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Vincenzini, Conti, Tamburini. 

VICEPRESIDENTE
     Diversi capigruppo mi hanno chiesto di fare una comunicazione sull'emergenza casa. La presidenza era rimasta d'accordo che si sarebbe fatta ma nella giornata di domani, quindi diamo a tutti, visto che ne diamo già la comunicazione ora, la possibilità di valutare il tutto per la comunicazione di domattina.

     Altra comunicazione me la chiedeva velocemente il Consigliere Massimo Bianchi.

     Prego.

BIANCHI M.
     Ho letto nei giornali di sta settimana dell'avvenuta scadenza della presentazione dei piani aziendali per quanto riguarda la Darsena Toscana. Poiché in Consiglio comunale se ne é parlato abbastanza diffusamente un mese e mezzo fa io ritengo che sia una questione che ha una sua valenza e dato che la scadenza era ieri o sabato penso che in una seduta del Consiglio comunale se ne possa parlare.

VICEPRESIDENTE

     Penso che su questo siamo tutti d'accordo, non ci sono problemi.. Se il Sindaco vuole dire due parole, prego.

SINDACO

     Io credo che Massimo come al solito sia puntuale dal punto di vista politico. Io non ho ancora visto niente quindi non ho da riferire alcunché. Se la comunicazione del Consigliere Bianchi vuol dire che sia necessario che il Sindaco dopo che sia venuto a conoscenza ed abbia partecipato al Comitato portuale riferisca in Consiglio comunale credo che abbia ragione. Ad oggi nulla so tranne quello che ho letto sul giornale anch'io e quindi non posso aggiungere altro.

VICEPRESIDENTE
     Grazie signor Sindaco.

189- COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE ENRICO BIANCHI IN MERITO ALLA PRESENTAZIONE DI UNA MOZIONE SULLA COMMISSIONE PERMANENTE PER LA CASA. 

  Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Vincenzini, Conti, Tamburini.

VICEPRESIDENTE
     Anche il Consigliere Bianchi Enrico voleva la parola per una comunicazione.

     Prego.

BIANCHI E.
     La settimana scorsa si é riunita la Quarta Commissione ed abbiamo affrontato il problema dell'emergenza sfratti.

E' stata approvata una mozione presentata dal Consigliere Cecio e tutti i capigruppo presenti si sono associati. Il succo é che la Commissione chiede che questa Amministrazione comunale istituisca una commissione permanente per la casa coinvolgendo tutte le istituzioni ed i soggetti interessati.

Mi premeva visto che sono presenti tra il pubblico anche diversi interessati, mi premeva far presente il nostro impegno, e chiediamo che se ne possa discutere domattina in maniera molto più ampia visto che oggi non era all'ordine del giorno.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Bianchi.

190- STATO DEI SERVIZI SANITARI A LIVORNO – DOCUMENTO DI INDIRIZZO.

ADOZIONE MOZIONI.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Vincenzini, Conti, Tamburini. 

VICEPRESIDENTE
Passiamo al primo punto all'ordine del giorno, Stato dei Servizi Sanitari a Livorno, documento di indirizzo.

     Sono stati presentati vari documenti di indirizzo, uno dal Gruppo di alleanza nazionale uno dai Gruppi di Maggioranza, due se non sbaglio dal Gruppo di Rifondazione comunista.

Visto che la discussione si era già esaurita nella seduta passata sarei dell'avviso di aumentare di poco il tempo per le dichiarazioni di voto per consentire a tutti di esprimere anche sugli altri documenti una valutazione.

     I documenti che sono stati presentati, dicevo, sono uno a firma della Quarta Commissione con i propri rappresentanti delle Forze di Maggioranza; il secondo documento é stato presentato dalla Consigliera Amadio di Alleanza nazionale; il terzo documento, composto da due parti, dal Gruppo di rifondazione comunista; un ultimo documento, che é stato presentato stamani, dal Gruppo di Forza Italia.

Invito i consiglieri, uno per Gruppo, che vogliamo fare dichiarazione di voto e al limite anche parlare degli altri documenti invece che fare la dichiarazione di voto di 3 minuti direi che perlomeno 5 li possiamo concedere per fare un escursus.

     Sono quindi aperti gli interventi, prego.

     Ricordo che tutti i documenti, tranne quello di Forza Italia, erano depositati presso la Segreteria generale e se ne sapeva la presenza quindi chiunque poteva tranquillamente nel tempo che é decorso dall'ultimo Consiglio ad oggi prenderne visione.

     Chiede la parola il Consigliere Trotta.

TROTTA

     Uno degli ordini del giorno é abbastanza semplice, lo dico per i consiglieri che non hanno ancora avuto la opportunità di leggere gli ordini del giorno, riguarda l'estensione del provvedimento contenuto nella Finanziaria che prevede per il 2001 l'abolizione dei ticket farmaceutici e negli anni successivi l'abolizione totale dei ticket sulle prestazioni diagnostiche e ambulatoriali specialistiche, allora nell'ottica di questo provvedimento importante assunto dalla Camera noi ritenevamo che potesse essere questo tipo di proposta anche rimodulata per quanto riguarda i ticket regionali.

Esistono oggi i cosiddetti ticket sul pronto soccorso che colpiscono l'utente al momento in cui si presenta al pronto soccorso per prestazioni di intervento che non hanno i crismi al cento per cento dell'urgenza, cioè quello praticamente sdraiato per strada, montato sull'ambulanza e portato direttamente al Pronto Soccorso ma sono legati magari sempre a situazioni di emergenza, quindi riteniamo che siano ticket che anch'essi necessitino intanto di un giudizio politico complessivo che riguarda i ticket in generale, quindi la loro entità sostanzialmente e poi l'utilità ai fini del contenimento della spesa sanitaria, e dall'altro proprio anche caratterizzare questo aspetto che i ticket si presentano al momento in cui proprio l'utente ha un bisogno preciso e puntuale, un momento di particolare drammaticità come quello di un incidente in genere, di un intervento sanitario che non debba essere sottoposto appunto ad un pagamento di un costo visto che comunque tutti paghiamo la nostra spesa sanitaria direttamente dalle buste paga e quindi c'é già una contribuzione sanitaria prevista ad hoc per legge..

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Trotta.

     Consigliere Bianchi Massimo che però non vedo in aula.

     Prego.

BIANCHI M.
     Per le note ragioni non voterò alcun documento, anche se apprezzo il documento, lo sforzo di sintesi che é stato compiuto dalla Quarta Commissione, gli altri documenti non li ho letti.

     Mi preme ribadire due o tre questioni. La prima di carattere generale.

     In questi anni al centro dell'attenzione dei servizi sanitari sembrano essere più i bilanci che non le esigenze del cittadino. C'é certo uno sforzo di razionalizzazione della spesa ma questo deve essere coniugato con la risposta da dare alle esigenze di un settore che é rimario nel rapporto tra le istituzioni e l'utenza.

     La seconda. Poiché il nostro interlocutore, lo abbiamo ormai chiarito, é la Regione Toscana, io credo che alla Regione Toscana debbano essere chieste due cose.

La prima.. Siamo in una fase di revisione degli equilibri istituzionali, con un processo di delega da parte del potere centrale alle Regioni e con un trattenimento da parte delle Regioni degli equilibri di potere nei confronti degli enti locali territoriali. E' impensabile che in prospettiva un settore vitale, la più grande delega che amministra la Regione, debba essere governata attraverso governatori che traggono la loro legittimazione solo dalla nomina della Regione. Bisogna andare ad una modifica della legge che consenta alle autonomie locali di avere voce in capitolo nella  costruzione della dirigenza delle aziende.

E' una opinione naturalmente ma il modello dei proconsoli sul territorio spesso avulsi dalla realtà con un ruolo della Conferenza dei Sindaci solo di indirizzo, é un modulo che si é dimostrato insufficiente rispetto alla vastità e all'importanza del settore.

La seconda ed é una questione particolare, ho visto le reazioni sulla stampa, a cui ha risposto bene per altro il Presidente della Quarta Commissione, della realtà pisana, una associazione che si chiama Amici di Pisa ci ha tirato in causa, ci ha tirato in causa nella preoccupazione che Livorno sottragga qualche cosa alla realtà pisana che viene concepita come un'azienda che porta naturalmente benefici all'economia locale.

Io credo che invece Livorno debba chiedere alla Regione di definire il ruolo e lo spazio dell'Ospedale di Livorno all'interno della cosiddetta area vasta. L'indirizzo che mi sembra prevalente oggi è quello che la sanità a Livorno diventerà non solo ancora più succedanea a quella di Pisa ma l'Ospedale di Livorno  rischia  di  diventare  un  poliambulatorio attrezzato senza che si possa 

mantenere  nella  città  il  livello  di  servizi  sanitari  a  cui  la  storia della sanità livornese ci aveva abituato, e queste reazioni, quelle che leggo di fonte pisana mi confermano  che nel gridare al lupo al lupo sotto sotto c'é questo processo che vede le strutture ospedaliere livornesi attestarsi su livelli che sono inferiori rispetto a quelli che tradizionalmente la città conosceva.

     Credo che al termine di questa questione l'ultimo capoverso del documento della Quarta Commissione debba essere presentato alla Regione come preoccupazione, che aldilà dei risanamenti del bilancio quello che avviene perché il risanamento avviene con un esborso straordinario di soldi da parte della Regione per ripianare i debiti che sono crescenti rispetto alle stesse indicazioni contenute nel PAL, ci debba essere un esame se la sanità livornese non possa raggiungere gli obbiettivi stessi che nel PAL c'erano e che mi sembra ad oggi non ci si é nemmeno avvicinati.

     Questo é il senso ovviamente dell'adesione al documento che la Quarta Commissione ha fatto e naturalmente per motivi di compatibilità personale io mi asterrò su tutti i documenti.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi si può procedere alle votazioni.

I documenti ovviamente si votano uno alla volta.. 

(Interventi fuori campo)

Ancora non siamo in sede di dichiarazione di voto sui singoli documenti.

Mi dica Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Volevo sapere se era il dibattito generale sui servizi sanitari...

VICEPRESIDENTE

     Il dibattito generale é già stato fatto, é già stato concluso in riunioni precedenti. Siamo in sede di dichiarazione di voto sui documenti, ho detto che davo la possibilità a tutti i capigruppo di parlare invece che per 3 minuti 5 minuti per tutti i documenti, poi se lo richiedete faremo anche la dichiarazione di voto sui singoli documenti.

     Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Rappresento la mia difficoltà a poter dare un giudizio sui documenti che sono stati presentati non avendone copia. 

(Interventi fuori campo)

E' un problema perché se non li leggo non posso certamente dare un giudizio o votarli.

Io riterrei, Presidente opportuno che perlomeno i capigruppo dei Gruppi che hanno presentato i documenti li esponessero un attimo in modo che si possa sapere di cosa trattano. Si perde un po' di tempo ma si va ad una votazione più cosciente da parte dei consiglieri.. Anche per brevi cenni, non credo sia necessario fare delle trattazioni.

VICEPRESIDENTE

     Io Consigliere Boirivant apprezzo la Sua richiesta, il problema é che mi sembra che in Consiglio ci sia molta assenza, parecchi consiglieri pensano ad altro, non si sta seguendo la discussione, gli interventi di chi é già intervenuto, quindi la richiesta si poteva fare anche inizialmente.

I documenti sono depositati in Segreteria generale perlomeno da una settimana, quindi visione se ne poteva prendere.

Comunque possiamo tranquillamente, il Consigliere Trotta in parte ha già illustrato il suo documento fare illustrare ai proponenti il proprio documento..

     Partiamo dal primo documento che é stato presentato la Quarta Commissione Presidente Consigliere Enrico Bianchi, ovviamente richiedo una certa brevità visto che i documenti sono già presenti da tempo.

Di seguito viene riportato il testo del documento presentato dalla IV^ Commissione Consiliare:
“La IV^ Commissione Consiliare del Comune di Livorno alla presenza della dirigenza dell’A.S.L. 6 ha verificato l’attuazione di quanto indicato nel PAL  1999 – 2001, come da mandato del Consiglio Comunale.

La Commissione prende atto dell’impegno dell’ASL 6 per risolvere alcune “criticità” emerse in occasione della discussione del PAL in Consiglio Comunale (ADI, liste d’attesa) che sinora ha sortito risultati solo parziali ed indica come prioritari i seguenti punti che dovranno essere oggetto di confronto tra le forze politiche, sindacali e con i comitati di difesa del malato.

Prevenzione come mezzo meno costo per migliorare la salute 

Chiediamo con forza alla ASL 6 una maggiore attenzione per la prevenzione delle malattie genetiche con il ripristino della Consulenza Genetica già esistente precedentemente da noi ed instaurata da poco nelle altre province dell’Area.

Per prevenire i sempre più frequenti stati di disagio dell’infanzia è necessario ripristinare le visite domiciliari per evidenziare situazioni ambientali fisiche e psichiche che possono creare situazioni patologiche, in bambini peraltro nati normalmente . Le visite possono essere effettuate da parte di personale dell’A.S.L. (ostetriche, assistenti sanitarie, assistenti sociali) che perciò non porterebbe ulteriori aggravi economici.

Nel caso di ospedalizzazione dovrà essere posta cura nel creare un ambiente il più possibile simile a quello familiare ottimale.

E’ auspicabile inoltre una maggiore sinergia tra le A.S.L. ed i soggetti preposti alla sorveglianza degli agenti inquinanti di qualsiasi tipo che, come  noto sono i maggiori responsabili dell’insorgere di patologie molto spesso irreversibili.

La nostra provincia è sicuramente zona ad alto rischio d’incidenti (Cantiere Navale, Portualità, Petrolchimica, Agip Petroli, siderurgia). Per tale motivo si chiedono maggiori investimenti nella prevenzione e la garanzia che il 5% stanziato sia effettivamente utilizzato, anche per l’impiego in modo più diretto di tecnici non medici, al fine di valutare correttamente i cicli di lavorazione ed il rispetto delle norme di sicurezza, valorizzandone la professionalità.

Ruolo dell’ospedale di Livorno nell’Area Vasta       

Il nostro nosocomio deve soddisfare tutte le domande di servizi che non siano già oggetto di  alta specialità in strutture universitarie viciniori fermo restando che il diritto di scelta del cittadino debba essere sempre garantito e che spesso è determinato anche da cause extramediche, ma l’indirizzo deve essere quello di potenziare l’area vasta, mentre le tre aziende regionali (Siena, Pisa, Firenze) in un organigramma “a piramide” dovrebbero avere la funzione di evitare fughe extraregionali.

Il nostro ospedale non deve avere limiti d’azione e deve avere la capacità di dare risposte alle richieste della popolazione purchè equlibrate.

In quest’ottica, la programmazione regionale deve essere osservata da tutti, e le offerte di prestazioni devono essere commisurate alle esigenze della popolazione residente.

Si auspica che, la Regione si renda garante dell’equilibrio del sistema, per evitare che anche nel “pubblico” ci sia concorrenza.

Deve bensì essere incentivata la concertazione per dosare la distribuzione delle risorse (professionali, strumentali, finanziarie, ma anche posti-letto) dove è necessario. 

In tale ottica è necessario che vi sia una opportuna attenzione all’utenza residenziale, in modo da dare appropriate risposte a quelle patologie che colpiscono una percentuale significativa di cittadini.

Seguendo la suddetta impostazione deve essere garantito l’equilibrio di strutture e mezzi presso i vari nosocomi, al fine di garantire la possibilità di una risposta pregnante alle esigenze dell’utenza residente evitando squilibri nei tempi d’intervento che, com’è noto, costituiscono il motivo primario di fughe presso i distretti sanitari diversi dal luogo di residenza.

La programmazione regionale pur rispettando le autonomie, deve dare leggi certe, e vigilare perché le decisioni prese dalle aziende siano coerenti con la programmazione regionale.

Inoltre deve essere prestata maggiore attenzione ai costi da parte delle Aziende, ed alla appropriatezza delle richieste da parte di tutti, più che ai ricavi.

Ovviamente, anche in campo provinciale, ci deve essere equilibrio tra le capacità di risposta e le richieste che vengono dall’utenza in un contesto che vede i vari nosocomi della provincia integrati.

La Regione dovrà inoltre spingere l’Università ad aprirsi nei confronti di settori accreditati ospedalieri, permettendo  in tal modo di fare formazione nei confronti dei tirocinanti anche nelle sedi periferiche.

Quanto al nostro Ospedale, l’invito forte è di investire in medici già affermati, motivati da spirito di carriera (superando altre motivazioni non strettamente tecnico professionali) nella fase d’ascesa della loro curva di crescita, in grado di raggiungere la maturità dopo aver dato un contributo in termini di risultati e di formazione a nuove leve di  professionisti.

Pareggio

La nostra  ASL prevede di raggiungere il pareggio economico entro due anni: ciò non deve assolutamente andare a scapito della qualità delle prestazioni, bensì abbattendo i costi, e  traducendo in domanda appropriata i bisogni espressi dagli utenti, con coinvolgimento dei medici di base (risposte appropriate ai bisogni  essenziali).

Abbattimento dei tempi di attesa

I tempi d’attesa per gli esami strumentali sono ancora sconvenientemente dilatati e ciò è particolarmente preoccupante per l’attività di prevenzione oncologica, che quanto più è tempestiva, tanto più consente una giusta risposta a siffatta patologia. In tale ottica l’abbattimento dei tempi  d’attesa può essere possibile migliorando la gestione delle risorse strumentali ed umane, valorizzando la professionalità e stabilendo un percorso, come già sperimentato con la spesa farmaceutica, che coinvolga la medicina di base per la alta ottimizzazione delle prescrizioni.

Attenzione ai problemi delle zone a particolare vocazione turistica  

Le isole, particolari zone costiere e montane, nel periodo estivo si trovano in condizioni d’emergenza per la esorbitante richiesta di prestazioni sanitarie da parte del gran numero di turisti presenti, per cui si ravvisa la necessità di una flessibilità organizzativa, che attualmente non esiste all’interno del sistema.

In tale ottica, viene vista in maniera molto positiva l’istituzione del servizio notturno di Elisoccorso che sarà gestito dal 118.

Medicina non convenzionale   

Si chiede inoltre un impegno per l’attuazione di quanto previsto nel PSR circa la medicina non convenzionale con apertura di uno sportello d’orientamento ed ambulatori come già attuata in altri ospedali.

Unità Spinale 

Altro argomento da riproporre all’attenzione della Giunta Regionale il progetto per l’Unità Spinale che avrebbe dovuto essere collocata nell’ambito della nostra A.S.L. come polo per tutta la fascia costiera, laddove si determinino situazioni di rischio, si auspica comunque l’intervento decisivo del Sindaco a tutela degli interessi prioritari della Salute.

Formuliamo la richiesta che tale argomento sia oggetto di attenta riflessione e sentiamo l’esigenza di avere risposte certe in  tempi brevi, sulla sua effettiva fattibilità con l’eventuale coinvolgimento anche di soggetti terzi.

Il Consiglio Comunale chiede alla Regione Toscana una seria riflessione sulle reali possibilità che l’attuale dirigenza dell’ASL 6 possa riuscire a conseguire i sopraindicati  obiettivi.”

BIANCHI E.
     Questo documento è frutto della collaborazione di tutti i membri della Quarta Commissione.

     Al primo posto noi abbiamo chiesto la prevenzione come mezzo meno costoso per migliorare la salute, riprendendo un argomento caro al Professor Vizzoni chiediamo una maggiore attenzione per la prevenzione delle malattie genetiche, con il ripristino del servizio di consulenza genetica. 

Chiediamo che vengano istituiti dei servizi domiciliari per verificare le condizioni di vita dei bambini piccoli. 

Chiediamo che ci sia una maggiore sinergia tra le ASL e i soggetti preposti alla sorveglianza degli agenti inquinanti. 

Chiediamo un grande impegno nei confronti della prevenzione visto che la nostra provincia é sicuramente zona ad alto rischio incidenti. 

Chiediamo anche che vengano impiegati tecnici non medici perché possa essere valutato correttamente il ciclo di lavorazione e il rispetto delle norme di sicurezza.

Poi punto importante, questo é caro a me, il ruolo dell'Ospedale di Livorno nell'area vasta, cioè ribadisco il concetto. Gli accordi di area vasta se ben codificati possono essere vantaggiosi sia per Pisa che per Livorno purché Pisa faccia gli interventi di secondo livello, quelli di alta professionalità e Livorno faccia il suo, normale rutinario. In tal modo Pisa allargherà il suo bacino di utenza e Livorno potrà venire incontro a quelle che sono le esigenze della popolazione senza che nel pubblico ci sia concorrenza perché nel pubblico secondo noi concorrenza non ci deve essere.

Chiediamo inoltre che il pareggio economico che l'ASL prevede di raggiungere nel 2002 non vada a scapito delle stazioni bensì cercando di abbattere costi e.. forniamo delle idee circa l'abbattimento dei tempi di attesa per gli esami strumentali che sono molto dilatati rispetto a quello che dovrebbero essere.

Poi chiediamo una attenzione ai problemi delle zone turistiche che d'estate sono in emergenza per la esorbitante richiesta di prestazioni sanitarie che derivano dal gran numero dei turisti presenti.

Chiediamo una maggiore attenzione per la medicina non convenzionale..

In ultimo chiediamo anche di sapere dalla Giunta regionale quali sono i progetti per l'unità spinale che sarebbe dovuta essere collocata nell'ambito della nostra ASL e che sarebbe stata polo di attrazione per tutta la fascia costiera.

     Questo  grosso modo é il contenuto del nostro documento..

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     Il secondo documento é stato presentato dalla Consigliera Amadio che però non é presente in aula, se lo vuole illustrare il Consigliere Tamburini, prego.

Di seguito viene riportato il testo del documento presentato dal gruppo cons.re Alleanza Nazionale:
“Documento sulla sanità livornese da sottoporre all’attenzione della Giunta Regionale Toscana”

Ostentare sicurezza ed indifferenza, come fa il Direttore Generale, per uno scoperto residuo di circa 80 miliardi (pari ad un quarto del patrimonio aziendale) la dice lunga sul senso di responsabilità dello stesso ed evidenzia comunque la gestione fallimentare della ASL 6, come del resto è fallito l’accordo di Area Vasta il cui unico risultato è stato quello di dequalificare il nosocomio livornese ai livelli di un poliambulatorio.

Secondo il PAL 1999-2001 si doveva recuperare almeno il 40% dei 7500 ricoveri, così non è stato.

Potremmo anzi affermare che le “fughe” sono state addirittura “facilitate”.

E’ appena il caso di ricordare la questione del Direttore dell’Unità di Neuroradiologia e dei suoi collaboratori che prestavano la loro opera anche all’I.R.T. di Pistoia (la questione è stata oggetto di indagine della Magistratura).

Solo nel ’98 all’I.R.T. di Pistoia sono state effettuate, da parte di utenti livornesi, ben 349 RMN a fronte delle poche unità effettuate in altri istituti toscani.

In questo caso il Direttore Generale ha mancato per omessa vigilanza, ciò costituisce motivazione per la decisione di revoca dell’incarico (vedere Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 16.07.99).

Drammaticamente fallito l’obiettivo di riduzione delle liste d’attesa che diventa particolarmente preoccupante per l’attività di prevenzione oncologica.

Alcuni dati fin troppo significativi:

· per una densitometria ossea: 8 mesi;

· per  eco addome: 114 gg;

· per mammografia: 4 mesi.  

Desta perplessità il trasferimento a Cecina delle analisi immunologiche e batteriologiche.

Infatti i campioni di materiale biologico si assoggettano al rischio di modificazioni strutturali legate al trasporto, all’allungamento dei tempi del prelievo all’analisi, all’aumento del rischio di disguidi e smarrimento.

Il pronto soccorso ortopedico non funziona, come dovrebbe, 24 ore al giorno, le prestazioni  terminano infatti alle ore 20.00.

Prevedere il servizio di prevenzione della lussazione dell’anca nei neonati (ecografia non viene eseguita) per mancanza di personale.

Per prevenire i sempre più frequenti stati di disagio dell’infanzia è necessario ripristinare le visite domiciliari per evidenziare situazioni ambientali che possono creare situazioni  patologiche in bambini per altro nati normalmente.

Si chiede una maggiore attenzione per la prevenzione delle malattie genetiche con il ripristino della consulenza genetica già esistente precedentemente.

Sono stati spesi centinaia di milioni per l’archiviazione delle cartelle cliniche in un capannone a Rosignano.

L’Ospedale di Livorno, ogni volta che richiede una cartella di un paziente deve pagare alla società che si occupa dell’archiviazione L. 75.000.

Si nutrono forti dubbi sul rispetto della privacy, inoltre le cartelle potevano essere archiviate presso l’Ospedale di Livorno, come veniva fatto un tempo. Scelta antieconomica.

Sono stati acquistati degli ecografi con e senza doppler.

Inutilizzati, non si riesce a far fronte alle richieste perché gli apparecchi sono stati acquistati già  vecchi, inoltre manca il personale specializzato.

La nostra ASL è sicuramente zona ad alto rischio di incidenti (Cantiere, Porto,…………..). Per tale motivo si chiedono maggiori investimenti nella prevenzione.

E’ auspicabile inoltre una maggiore sinergia tra ASL ed i soggetti preposti alla  sorveglianza degli agenti inquinanti di qualsiasi tipo che, come noto, sono i maggiori responsabili dell’insorgere di patologie molto spesso irreversibili.

Altro argomento da sottoporre all’attenzione della Giunta Regionale il progetto per l’Unità Spinale che avrebbe dovuto essere collocata nell’ambito della ASL come polo d’attrazione per tutta la fascia costiera.

Desta preoccupazione, per l’eventuale realizzazione, l’affermazione di chi definisce “antieconomica”   l’unità spinale.

Si manifesta inoltre disappunto e sconcerto per la mancata apertura, era prevista addirittura nel 1998, della RSA di Via Passaponti.

E’ utile operare un’attenta riflessione sulla convenzione fatta, per l’Hospice, con la casa di cura di Villa Tirrena.

Non pare infatti che si possano ravvisare vantaggi né per i cittadini, né  per i bilanci, già deficitari, della ASL livornese.

Si auspica, infine, che venga posto un freno al dilagare del fenomeno delle c.d. “baronie”.

Il documento è solo un riassunto dei problemi della sanità livornese.

La situazione è insopportabile, l’insoddisfazione è generale.

La dirigenza della ASL 6 non si è mostrata all’altezza dei propri compiti.

Per questo e per quanto in precedenza esposto chiediamo con forza la revoca dell’incarico dei Direttori Generale, Sanitario ed Amministrativo.”       

TAMBURINI

     Il documento presentato dal Gruppo di Alleanza nazionale fa riferimento all'attuale situazione di deficit della USL, si parla di ottanta miliardi. Secondo il PAL si doveva recuperare almeno il 40% dei settemilacinquecento ricoveri esterni e questo non é stato fatto, anzi si può affermare che le fughe sono state addirittura facilitate..

Così come il documento della Commissione Quattro anche questo ordine del giorno , questo documento pone l'attenzione sui tempi esageratamente lunghi e per determinati esami, densitometria ossea otto mesi, eco addome centoquattordici giorni, mammografia quattro mesi.

In questo documento c'é poi la stessa cosa di cui parlava il Consigliere Bianchi, quello di una maggiore attenzione sulle malattie genetiche. Sono stati acquistati apparecchi e dotazioni varie tutt'ora inutilizzate sia perché vecchi sia perché manca personale specializzato.

 Tutta una serie quindi di circostanze che ci pone l'obbligo di poter dire che l'attuale gestione manageriale non funziona e quindi noi con questo documento chiediamo che venga revocato l'incarico al direttore generale, al direttore sanitario e al direttore amministrativo.

VICEPRESIDENTE

Grazie Consigliere Tamburini.

 Rapidamente la parola al Consigliere Trotta.

Di seguito viene riportato il testo del documento presentato dal gruppo consiliare Rifondazione Comunista:

“La ricognizione sullo stato dei servizi sanitari effettuata nella competente commissione consiliare ha dimostrato ancora una volta i limiti più volte riscontrati in termini di inefficienza ed insufficienza dei servizi sul piano sia qualitativo che quantitativo, senza che significativi passi in avanti siano apprezzati.

Si dimostrano in modo particolare i limiti del PAL relativi all’assenza di chiare azioni concrete per produrre quel salto di qualità e quella diffusione dei servizi utile a recuperare il ritardo accumulato dall’U.S.L. 6.

Conferma ancora una volta l’assenza di un progetto compiuto ed  organico e democraticamente condiviso e partecipato dalle comunità locali e dai lavoratori che eviti  sia la rincorsa disordinata del rientro dal deficit, sia la tendenza a gestire, giorno per giorno, l’impoverimento progressivo della generalità dei servizi. Come dimostra anche il fatto che solo nelle scorse settimane si è deliberato gli obiettivi base per la programmazione 2000, ad un mese  e mezzo di distanza  dalla conclusione dell’anno.

Prevale ancora una volta l’orientamento ragionieristico che pone come priorità il pareggio di bilancio, da conseguire tramite un’ulteriore riduzione dell’assistenza ospedaliera, in termini di posti letto, giorni di ricovero e personale, e trasformando il processo ancora insufficiente in termini quantitativi e qualitativi, di sviluppo delle attività extraospedaliere, in una occasione per sostituire la gestione in economia delle prestazioni assistenziali con quella in appalto   o a convenzione.

Il problema delle liste di attesa sia nelle attività ambulatoriali che nelle attività di riabilitazione non è scalfito dagli interventi dell’U.S.L. che mancano di un piano credibile e rappresentano ormai un’insopportabile questione sociale che investe in modo particolare le fasce più deboli del nostro territorio.

Non si prevede la creazione dentro la struttura ospedaliera pubblica di un reparto  per lungodegenti che possa evitare lo spreco di risorse a vantaggio di strutture private ed eliminare il fenomeno delle dimissioni selvagge che oggi gravemente colpscono i pazienti e loro famiglie.

La situazione del Dipartimento Prevenzione  risente delle riduzioni di personale e di risorse economiche prodottesi negli anni passati che rende questa struttura strategica insufficiente anche  a fronte di impegni crescenti. I recenti approfondimenti compiuti in seconda commissione consiliare hanno dimostrato le difficoltà delle strutture di prevenzione nei luoghi di lavoro nel garantire un’attività di vigilanza in grado di stare al livello dei processi di trasformazione che hanno investito il sistema produttivo livornese.

L’accordo di Area Vasta firmato con la A. Ospedaliera Pisana non sta dando, ad oggi i risultati sperati in  termini di recupero delle fughe, che pesano negativamente sulle finanze dell’Azienda e l’incertezza per la sua efficacia anche nel futuro è legittima.

La fase di stallo nella costruzione della RSA di Coteto, e la mancata apertura di quella di Via Passaponti (nonostante da tempo risulti ultimata)  non hanno giustificazione, anche a fronte delle esigenze impellenti che esprime il territorio.

L’attuale situazione di turbolenza conseguente alle vicende della contrattazione integrativa crea preoccupazione per gli effetti negativi che può avere sugli utenti e sui lavoratori. Una situazione aggravata dall’intervento autoritario della direzione aziendale che per ostacolare lo sciopero del 24 ottobre, ha violato gli accordi, a suo tempo sottoscritti, sui minimi di organico a garanzia dei servizi essenziali. Questo fatto rappresenta una pesante lesione della libertà di sciopero ed un precedente pericoloso da rigettare con forza.

Il Consiglio Comunale ritiene necessario:

1. l’immediato adeguamento delle risorse umane, strumentali e finanziarie del Dipartimento di Prevenzione, tale da rendere le strutture dell’U.S.L. in grado di effettuare a partire dai luoghi di lavoro e dalle condizioni ambientali, una continua vigilanza del territorio, e superando i limiti organizzativi esistenti:

a) adeguare immediatamente gli organici alle previsioni del PAL 1999; 

     b) attivare programmi di prevenzione delle malattie genetiche, ripristinando

        la consulenza genetica;

    c) ripristinare le visite domiciliari per evidenziare situazioni ambientali che 

       possono creare nei bambini condizioni patologiche;

   d) prevenire le patologie ospedaliere, garantendo condizioni ambientali  

      ottimali ed evitando anche nell’organizzazione del lavoro la possibilità di 

      diffusione batterica o virale;

  e) attivare controlli mirati sugli effetti dell’elettrosmog e sulle emergenze   

      alimentari (morbo di Kreutzer-Jacob, Ogm, ecc.);

2. predisporre piani per garantire continuità assistenziale ai degenti ospedalieri dimessi, nell’ottica dell’integrazione ospedale-territorio e sanitario-sociale. attraverso un ampliamento consistente dei servizi extraospedalieri, e comunque evitando di dimettere pazienti in assenza della presa in carico degli stessi da parte di altre strutture e servizi (ADI, strutture per lungodegenti, RSA, ecc.): è indispensabile aprire subito la RSA di  via Passaponti (terminata da oltre un anno) e una struttura per lungodegenti all’interno dell’Ospedale; 

3. attivare piani di sviluppo delle prestazioni ambulatoriali e diagnostiche, in modo da ridurre considerevolmente i  tempi di attesa degli utenti, escludendo in modo rigoroso l’esistenza di doppi binari, in termini di tempi e di qualità, tra chi paga solo il ticket e chi accede a prestazioni in regime privatistico;

4. dare attuazione alla disposizione programmatica che prevede l’istituzione dell’Unità  spinale nell’Ospedale, in forma analoga a quanto realizzato nell’A.O. di Careggi;

5. bloccare tutti i progetti di esternalizzazione dei servizi socio-sanitari, stabilendo il principio che solo i servizi che per la loro straordinarietà od occasionalità non necessitano dell’esistenza di personale impegnato in modo continuativo, possano essere gestiti con il contributo di altri soggetti, sempre salvaguardando i livelli qualitativi delle prestazioni e le condizioni di lavoro degli operatori (che non possono essere contrattualmente diverse da quelle del personale pubblico);

6. bloccare il  progetto di esternalizzazione delle attività della cucina, in quanto danneggerebbe l’Azienda sia sul piano del servizio che sul piano economico;

7. conseguentemente occorre reintegrare nella gestione diretta dell’U.S.L. 6 tutte quelle attività che oggi sono esternalizzate e che invece sarebbero più proficuamente svolte dal personale proprio (Hospice, ADI, ecc.), ottimizzando l’uso delle risorse;

8. nel contempo, al posto dei previsti tagli al personale, occorre un progressivo adeguamento della dotazione del personale U.S.L., funzionale al reale sviluppo delle attività ed alla crescita dei livelli qualitativi delle prestazioni;

9. la valutazione, in sede di redistribuzione del FSR, delle specificità dell’USL 6, dell’esistenza di quattro presidi ospedalieri indispensabili a garantire servizi essenziali e degli inevitabili costi strutturali, dell’esercizio  presso l’Ospedale di Livorno di specialistiche di livello regionale che devono quindi disporre di un finanziamento ad hoc, extra quota capitaria;

10. non far pagare alle popolazioni gli errori ed il cattivo governo della sanità locale, prevedendo meccanismi di ripiano attentamente monitorati che permettano a tutte le U.S.L. di garantiire una parità di condizioni e livelli omogenei ed uniformi di erogazione dei servizi;

11. la necessità di disporre, su ambito zonale, di Uffici comunali di programmazione socio-sanitaria, in modo da garantire alle assemblee elettive strumenti autonomi di monitoraggio sullo stato dei servizi e sui bisogni, funzionale ad una più precisa capacità d’indirizzo e di controllo della Conferenza dei sindaci;

12. garantire spazi reali di partecipazione democratica, mantenendo e sviluppando i Comitati di distretto ed il loro contributo alla programmazione sanitaria ed alla vigilanza;

13. bandire una volta per tutte l’atteggiamento punitivo e discriminatorio tenuto dall’Azienda U.S.L. 6 nei confronti dei dipendenti che esprimono valutazioni discordanti dagli orientamenti della dirigenza e della Regione Toscana;

14. bandire gli atteggiamenti della direzione aziendale tesi a ledere la libertà di sciopero dei lavoratori, come è accaduto il 24 ottobre con la violazione dell’accordo sugli organici minimi per il mantenimento dei servizi essenziali. 

Il Consiglio comunale ritiene necessario modificare profondamente gli orientamenti della Regione Toscana, in primo luogo, per quanto riguarda l’organizzazione della rete  ospedaliera riequilibrando il rapporto tra Aziende USL ed Aziende Ospedaliere sia rispetto alle risorse assegnate che alle forme di finanziamento, come unico mezzo concreto per ridurre il fenomeno delle “fughe”.

Le politiche sanitarie  regionali hanno prodotto: danni rilevanti nelle strutture sanitarie locali, rendendole incapaci di dare risposte adeguate per tempi e modi alle esigenze del territorio; lo  spostamento di parte del peso economico e sociale della tutela della salute dalle strutture pubbliche alle famiglie; diseguaglianze nell’assistenza sanitaria, a seconda delle aree territoriali.

Il Sindaco ha finora operato a sostegno degli indirizzi regionali e della conseguente gestione da parte della direzione aziendale dell’USL 6, condividendo fino in fondo la responsabilità politica dell’attuale stato dei servizi.

Occorre quindi voltare   pagina nell’azione e nella programmazione della Regione Toscana, non eludendo il problema del giudizio sull’intera direzione aziendale che, alla luce dei risultati di gestione, deve ancora dimostrare di saper guidare questo indispensabile mutamento di orientamento politico.”

TROTTA

     Il nostro documento riprende anch'esso gli spunti anche di proposta che sono venuti fuori dalla commissione ed erano anche un po' i punti che specificava il Presidente della commissione in merito alle malattie genetiche, alle condizioni patologiche che si verificano per i bambini, e le patologie ospedaliere, più le questioni legate alle situazioni ambientali in modo particolare anche rispetto all'emergenza attuale dell'elettrosmog e più le questioni dell'alimentazione.

Accanto a questo c'é un giudizio politico ovviamente che é abbastanza diverso rispetto a quello che viene proposto nel documento della Maggioranza in quanto il nostro punto di vista é che si debba partire da un giudizio di merito sul piano sanitario regionale, anzi sui piani sanitari regionali che hanno comunque interessato in maniera pesante anche il nostro territorio.

Noi dovremo prendere atto a questo punto che la scelta a suo tempo fatta dalla Regione Toscana di concentrare mezzi risorse umane e finanziarie in modo specifico sulle aziende universitarie desertificando o comunque impoverendo in modo profondo le strutture esistenti sui vari singoli livelli territoriali é una scelta che ha prodotto questa disparità di interventi che  é poi la ragione di fondo delle fughe.

Noi non possiamo intervenire semplicemente con dei proclami inconsistenti, dobbiamo andare alle ragioni politiche di una condizione di difficoltà che la nostra sanità incontra partendo appunto da un giudizio sulle politiche sanitarie regionali, che appunto hanno spostato poi materialmente risorse, il peso economico e sociale della tutela della salute dalle spalle dell'ente pubblico a quello delle famiglie, creando condizioni anche di diseguaglianza di assistenza sanitaria su base territoriale.

     L'altro punto importante, occorre che ci sia una pianificazione stringente, non più puri obbiettivi che non si agganciano ad una sistematica poi programmazione dell'azienda su quelle partite che a questo punto sono fuori tempo massimo. La questione delle liste di attesa é una questione cioè non più sopportabile, per una ecografia, una eco-corondoppler si va fino a due mesi di attesa da parte degli utenti.

Questo é veramente una condizione in cui siamo arrivati al punto conclusivo, oltre questo non si può più andare, non si può a questo punto che chiedere che si cambi veramente registro, su questo e sull'apertura delle rsa che sono esistenti sul nostro territorio, da un lato quella di Via Passaponti, dall'altro l'accelerazione definitiva per quella di Coteto che non si capisce perché ha questo rallentamento incredibile. 

Sull'unità spinale siamo concordi con il documento di Maggioranza, aggiungendo il fatto che la nostra deve essere analoga ovviamente per forma e finanziamenti e strutture ovviamente rispetto a quello che é poi il nostro bacino di intervento, quindi dimensionata rispetto a questo, a quella di Careggi e non possano esserci due unità spinali che hanno comunque due orientamenti e due forme organizzative diverse.

     Il punto importante, il nocciolo politico riguarda sostanzialmente anche quindi da un lato il giudizio sulla Regione e dall'altro come questo giudizio si rapporta con la gestione che viene portata avanti dalla direzione aziendale livornese, cioè noi abbiamo chiaro che la direzione aziendale livornese oggi é inadeguata a gestire questo passaggio, é anche vero che però non si possono cambiare gli obbiettivi politici e quindi fare confusione, per noi il livello su cui si cambia, si trasforma la sanità livornese é il livello regionale, se é necessario per raggiungere questo tipo di intervento anche modificare gli assetti della gestione aziendale livornese noi siamo disponibili, viceversa se deve essere semplicemente un problema di gestione di potere, per dirla fuori dai denti, per quanto riguarda la città di Livorno e la provincia ecco questo non ci interessa, a noi interessa rispondere ai problemi e ai bisogni della gente.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Trotta.

     Mi sembra giusto a questo punto dire che la richiesta del Consigliere Boirivant che era giusta ed apprezzabile, non riscuote grande successo, non da parte della Presidenza ma dei consiglieri che mi sembra che pensino a tutt'altro e non al documento..

     Invito ora il Gruppo di Forza Italia, primo firmatario il Consigliere Duranti, a illustrare l'ultimo documento, quello presentato dal Gruppo di Forza Italia stesso.

Di seguito viene riportato il testo del documento presentato dal gruppo consiliare Forza Italia:

“L’impostazione ragionieristica perseguita dall’ASL locale è figlia di altrettanto pensiero a livello regionale.

Non il cittadino con le sue esigenze e la sua domanda di prestazioni, bensì le necessità di mera contabilità, risultano essere la linea guida della politica sanitaria in Toscana.

Incapace di attuare quel carattere universalistico che l’impostazione di legge propone, il SSN si confronta oggi più che in passato con un ridimensionamento di risorse disponibili.

Che si ripercuotono sia qualitativamente che quantitativamente sul livello di prestazioni erogate.

Purtroppo l’insostenibilità del nostro sistema pensionistico erode risorse in modo drammatico.

A fronte di una situazione per adesso immutabile vista la insistita miopia del centrosinistra e dei sindacati, la sanità pubblica deve per non affondare rivedere le proprie attribuzioni, concentrando il suo intervento in quei settori come la grande chirurgia, la prevenzione, e le malattie degenerative, che più difficilmente trovano risposte nel settore privato. Se si da per scontato che il privato riesce a realizzare meglio e ad un minor costo qualsiasi servizio, con tutto vantaggio per l’utenza, non vediamo la necessità di insistere su di una impostazione che ha già mostrato nel tempo tutti i suoi limiti.

Siamo fermamente convinti quindi che l’unica opzione percorribile che possa andare incontro alle esigenze di una popolazione che differenzia continuamente le proprie esigenze in campo sanitario, rimanga la possibilità di poter accedere all’offerta privata.

Valorizziamo quindi la convenzione e diamo il via agli accreditamenti, non sono la massima espressione di libertà, ma rappresentano un notevole passo avanti.

Oggi per essere veramente liberi di scegliere come e dove curarsi bisogna pagare, e dopo tutto ciò che lo stato pretende in termini di tasse ci sembra veramente un sopruso insopportabile.

Già adesso per tutte quelle che sono le limitazioni del SSN più del 50% della specialistica ambulatoriale trova risposta nel privato, e non può essere diversamente in tutte quelle situazioni in cui il carattere di emergenza della prestazione richiesta, si scontra con liste di attesa improponibili.

C’è poi il problema dell’enorme dismogeneità dell’offerta. Cari amministratori, la medicina la fanno i medici, soprattutto quelli bravi, e per legge la loro capacità non si può prevedere.

La programmazione dell’offerta, ossia la pianificazione, crea la sola certezza di costi destinati soltanto ad aumentare dovendo nel tempo adeguarsi al mercato della domanda che è comunque mutevole.

Livorno paga poi pesantemente in termini di immagine ed efficienza il confronto con Pisa.

Ma il polo universitario ha sempre rappresentato grande attrattiva in quanto l’eccellenza dei docenti Universitari risulta incontestabile.

Purtroppo la smobilitazione imposta negli ultimi tre decenni alla classe medica, ha fortemente disincentivato gli Associati che un tempo chiusi nella loro carriera Universitaria da inamovibili direttori, trovavano gratificazione nel primariato Ospedaliero. Medici illustri hanno prestato la loro opera nelle nostre strutture, che a differenza dell’ambito universitario offrivano una accoglienza sicuramente più vicina alle esigenze di un ammalato.

C’erano ancora le suore che sostenevano con sacrificio ruoli che il paramedico dipendente non sempre può e riesce ad assolvere.

C’erano le partecipazioni, ossia gli introiti di danaro fresco che l’amministrazione ospedaliera vedeva provenire dalle casse mutue e dagli enti di assistenza che coprivano una parte delle spese sanitarie dei propri iscritti.

Ed anche i medici guadagnavano, e l’incentivo monetario era proporzionato alla capacità di attrarre utenza.

Poi arrivarono i politici della massimalizzazione e dell’equalitarismo, e scomparvero le stanze paganti, scomparvero le partecipazioni, scomparvero le casse mutue, si dette inizio all’attacco frontale nei confronti della classe medica.

Il regime di monopolio della sanità, accompagnato ad una deliberata deregolamentazione dell’accesso universitario, ha creato una vera e propria proletarizzazione della classe medica.

Migliaia di medici senza un vero lavoro, costretti a barcamenarsi fra turni su ambulanze e sostituzioni, e tutto inevitabilmente per un pezzo di pane.

Ma la cosa più triste è che questo ha portato ad una perdita incalcolabile di risorse e potenzialità, medici con tanto di specializzazione che non sono riusciti e che probabilmente mai riusciranno a fare il lavoro per il quale per così tanti anni si sono sacrificati.

Quando va bene dopo anni di manovalanza approderanno alla titolarità di guardia medica, e Dio voglia che siano ancora capaci di essere medici, dove lo possano avere imparato lo può sapere soltanto Lui.

Un ultimo commento alla riforma Bindi, si parla di fondi integrativi con benefici fiscali al seguito: ma ditemi con quali risorse i cittadini possono accedere a questa forma di mutualità, se già con enorme sacrificio arrivano in fondo al mese.

L’eliminazione dei ticket sarebbe un atto dovuto, quantomeno per restituire il maltolto degli aumenti tariffari di tutto ciò che è  indispensabile, la luce, l’acqua, il metano, la nettezza urbana.

Per concludere una nota su come la Regione trova le risorse per la nostra Sanità: quasi il 50% della cifra disponibile proviene dall’Irap, ovvero da uno dei tanti odiosi balzelli imposti al mondo produttivo, o se si vuole al popolo delle partite Iva.

Non posso quindi che augurarmi che la Regione Toscana trovi le giuste mosse per dare un senso e compiutezza, a tutti quei sacrifici economici che troppe volte dobbiamo con amarezza ritenere inutili, vista la deliberata leggerezza con la quale tali risorse vengono poi malamente impiegate.”                  

DURANTI

     Nel nostro documento noi evidenziamo l'inadeguatezza di una impostazione ragionieristica per un ente primario quale é la salute dei cittadini. E' estremamente difficile far quadrare i conti quando le risorse sono sempre più limitate.

Il nostro documento pone anche l'attenzione sul fatto che l'enorme drenaggio di risorse determinato dalla spesa previdenziale in Italia toglie di fatto possibilità di offrire soluzioni più adeguate alle richieste dei cittadini. Bisogna snellire il sistema pubblico, integrarlo con l'offerta privata, dal momento che comunque i cittadini pagando due volte, specialmente per le prestazioni di specialistica ambulatoriale, già fanno ricorso per il 50% a strutture private e, ripeto, pagando due volte lo stesso servizio.

Al livello regionale ci sembra quindi che la Giunta debba prendere un indirizzo atto a potenziare gli accreditamenti e le convenzioni che sicuramente potranno dare una risposta più efficace e in tempi ragionevoli alle esigenze dei cittadini.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Duranti.

     Ora invito i vari Gruppi a fare dichiarazione di voto in 3 minuti su i documenti. Votiamo i documenti uno alla volta ovviamente partendo dal primo documento presentato che é quello della Quarta Commissione.

     Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori consiglieri, a me sembra effettivamente che il lavoro che é stato svolto in commissione sia un lavoro degno di essere premiato per quello che é stato lo sforzo diretto a raccogliere l'esigenza manifestata non solo dai Gruppi di Maggioranza ma anche da tutti i gruppi che compongono il Consiglio comunale.

Non a caso la volontà era quella di licenziare un documento unitario. Ciò non é avvenuto probabilmente  per posizioni che necessitavano in qualche modo di una visibilità diversa da quella che avrebbe consentito un documento unitario da parte appunto dei Gruppi che formano le opposizioni in consiglio comunale..

    Io ritengo che il documento redatto dalla Quarta Commissione spazi in tutti quelli che sono gli aspetti che hanno una particolare rilevanza per quello che concerne la sanità nella provincia di Livorno, in particolare come diceva giustamente il Presidente della commissione é abbastanza significativo il fatto che si prenda in esame in modo particolare quello che é il concetto di area vasta che se vogliamo é il concetto politicamente più rilevante per quelli che poi sono i rapporti che determineranno la dialettica con la Regione..

Come diceva giustamente il Presidente della Quarta Commissione il progetto i area vasta deve sì tener conto delle specialità che sono espressione della medicina universitaria pisana e degli altri centri come Firenze e Siena, ma non deve altresì trascurare quelli che sono gli aspetti per i quali l'Ospedale di Livorno si distingue in maniera particolare nell'efficienza e per risposta adeguata a quelli che sono i bisogni.

In altri termini onde scongiurare proprio il pericolo che evidenziava prima il Consigliere Massimo Bianchi che potrebbe portare a far diventare l'Ospedale di Livorno un semplice poliambulatorio, dovremmo non soltanto mantenere le specialità che presso il nostro ospedale ottengono una risposta adeguata ma addirittura incrementarle. Io ritengo che ci siano sicuramente, e non vado a specificare in quali settori perché chi é cittadino livornese sa benissimo...

                         (cambio bobina)

che oggi funzionano meglio, dicevo ci sono sicuramente professionalità e specialità che non sono seconde all'Ospedale di Pisa, all'Ospedale di Siena, all'Ospedale di Firenze.

Io direi che queste specialità dovranno essere ulteriormente incrementate affinché appunto l'Ospedale di Livorno si evidenzi per questi tipi di trattamenti e ricorra invece ad altri tipi di specialità per quelli che ad oggi non ricevono una adeguata risposta.

Sui tempi di attesa della analisi e degli esami strumentali é chiaro che il nostro documento miri ad una presa di posizione evidente sulla necessità che questi tempi di attesa vengano il più possibile accorciati. Non é che siamo soddisfatti dal principio mal comune mezzo gaudio allorché leggiamo i giornali e vediamo che la nostra situazione rientra più o meno in quella che é la situazione generale del paese, noi chiaramente siamo un Comune che deve necessariamente evidenziarsi anche sotto questi aspetti per dare una risposta, visto che ce ne sono le possibilità, ai cittadini in tempi giusti e adeguati, per quelle che sono le loro esigenze specifiche. Non spetta alla commissione però, e qui mi riferisco al documento di alleanza Nazionale, decidere o proporre l'allontanamento del Direttore generale e del gruppo dirigenziale, a noi spetta soltanto dare un giudizio e  spingere ad alcune riflessioni quelli che sono gli organi preposti a tale attività.

E' chiaro che il nostro punto di vista non é il punto di vista di chi si ritiene soddisfatto dalla situazione attuale, tutt'altro, il nostro punto di vista é di coloro che hanno ben chiara la situazione, che ritengono necessaria e quanto mai opportuna una presa di posizione precisa della Regione per risolvere le problematiche che sono vigenti nella città, le valutazioni circa le capacità professionali lasciamole fare a quelli che sono preposti a farle.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Boirivant.

     Consigliere Cosimi.

COSIMI

     Solo per dire che all'interno del documento si trovano tutta una serie di elementi che nel dibattito dell'altro giorno sono stati presenti. Mi preme sottolineare questa riflessione che nel documento viene sul ruolo dell'Ospedale di Livorno che ci é costato come sapranno i consiglieri un articolo a seguito del dibattito che abbiamo avuto nel Consiglio comunale da parte degli amici di Pisa, i quali hanno sostenuto che noi tutti insieme, il Consiglio comunale a partire dalla Maggioranza ma sicuramente anche la Minoranza, eravamo intenzionati a scippare le cliniche universitarie.

E' una concezione, come dire, strana soprattutto tra coloro i quali intendono che il mondo del sapere non si dovrebbe fermare a Stagno, ecco perché sono ben contento che si dedichi un capitolo in particolare al ruolo dell'Ospedale di Livorno nell'area vasta. Ritengo che sarà uno degli elementi su cui dovremo ritornare e probabilmente dovremo anche trovare la maniera di mettere dentro questi contenuti un rapporto che ci faccia anche riflettere su alcune situazioni di possibilità che apre il piano sanitario nazionale..

     Noi quindi annunciamo un nostro voto favorevole ritenendo che questo documento, luci ed ombre del dibattito che c'é stato in precedenza in Consiglio comunale.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cosimi.

     Consigliere Tamburini.

TAMBURINI

     Il mancato voto di Alleanza Nazionale al documento della quarta Commissione non é certamente legato a problemi di visibilità come diceva il Consigliere Boirivant, in effetti il documento della quarta Commissione potrebbe essere tranquillamente sottoscritto anche da noi perché per certi versi é identico al nostro -io l'ho qui sottomano- laddove si parla del ruolo dell'Ospedale di Livorno nell'area vasta, sia pure con parole molto soft si dice che qualcosa non sta funzionando in questo sistema integrato l'abbattimento dei tempi di attesa anche questo é perfettamente identico al nostro, i tempi di attesa dell'Ospedale di Livorno sono esageratamente lunghi, l'attenzione ai problemi delle zone a particolare vocazione turistica l'unità spinale, sono tutti concetti che abbiamo ripreso anche nel nostro documento.

E' chiaro però che laddove si dice che questo non funziona, questo non funziona, questo non funziona, io non concordo con quanto ad esempio sostiene il Consigliere Boirivant, che non é nostra competenza o nostro diritto chiedere un qualcosa. quando in una azienda che si presuppone debba essere al livello manageriale e quindi con determinati risultati che nel tempo questa azienda non ha ottenuto é normale, logico, consequenziale che un gruppo possa richiedere le dimissioni del vertice societario, dovrebbe succedere così in tutte le attività produttive che si dovrebbero gabellare come private e quindi come efficienti al massimo.

     Grazie.

     Comunque come voto ci asteniamo.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Tamburini.

     Consigliere Trotta.

TROTTA

     Il documento di Maggioranza, aldilà di punti di merito su cui c'é una qualche condivisione, non accoglie l'ispirazione di un giudizio di fondo, che no segnaliamo sulla questione delle politiche sanitarie regionali, nel senso o noi facciamo chiarezza fino in fondo su quella che é la condizione dei servizi sanitari nel territorio agganciata ad una precisa politica della Regione Toscana o parliamo semplicemente così, facciamo della pura discussione di salotto senza poi riuscire ad incidere sulla realtà. Per questo noi crediamo che sia insufficiente un giudizio sulla politica sanitaria regionale da un lato e dall'altro anche sia insufficiente un dispositivo che consenta poi di andare ad un cambiamento di rotto rispetto alla condizione data dei servizi sanitari. Ripeto, non c'é nemmeno una richiesta di una pianificazione precisa nel documento di Maggioranza rispetto ai punti caldi della sanità nel territorio. Sulle liste di attesa chiediamo una pianificazione dettagliata che ci dica che di qui ad un anno, non so, si riducono veramente completamente le liste di attesa, che si dice che appunto tra un mese si apre la rsa di Via Passaponti, che si stabilisce una programmazione seria sulla prevenzione sui luoghi di lavoro visto che ad esempio i piani assuntivi del '99 non sono stati neanche realizzati, non quelli del 2001 del '99! Ci sono elementi di giudizio politico che poi vanno tradotti in richieste abbastanza anche puntuali rispetto all'azienda.

Questo non c'é e poi ovviamente c'é un giudizio politico più particolare rispetto anche alle responsabilità dell'Amministrazione comunale, credo che il Sindaco come presidente della Conferenza dei Sindaci abbai fino ad oggi organicamente attuato e seguito gli indirizzi regionali ed oggi ne paghiamo politicamente le conseguenze, e socialmente.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Trotta.

     Consigliera Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     Di questo argomento ne abbiamo parlato più volte nella quarta Commissione devo dire che c'é stata veramente molta attenzione durante i lavori e forse questo é anche il fatto che attualmente questa grande attenzione non c'é, ne abbiamo parlato, eravamo molto d'accordo su tanti punti, chi magari come diceva Trotta sottolineava certe mancanze, certi aspetti, il documento comunque che é scaturito dalla Quarta Commissione riprende tutto quello che ogni singolo gruppo metteva in maniera forse in alcuni punti più soft, comunque é un documento per il nostro Gruppo più che condivisibile specialmente per due aspetti, primo perché proprio all'inizio si parla prevenzione come mezzo meno costoso per migliorare la salute e si é data molta importanza anche all'aspetto ambiente come punto importante per il mantenimento della salute per prevenire le malattie, e questa é una consapevolezza che sta venendo avanti molto importante e diamo anche atto al Sindaco per l'ordinanza per le scuole Pistelli che va in questa direzione salvaguardia della salute, anche se fatta un po' tardivamente però diamo atto che é un atto molto importante che é stato fatto e che rientra nella tutela della salute.. altro punto importante che ci sta veramente a cuore é la medicina non convenzionale e quindi si chiede proprio con decisione che vengano attuate le linee date dal piano regionale per la sanità, e quindi apertura di sportelli di prevenzione di orientamento e di ambulatori  per la medicina non convenzionale.

     Noi quindi voteremo a favore di questo documento perché veramente dà dei punti qualificanti e in commissione ci eravamo ritrovati in molti in questi argomenti.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Guarguaglini.

     Consigliere Federici.

FEDERICI

     Questo documento e il lavoro che ha fatto la Quarta Commissione io ritengo sufficiente e penso che il dibattito stesso ne dia atto del lavoro che é stato fatto. Parte da una valutazione perché parte da un incontro che la Giunta ha con la Regione Toscana diciamo con il governo della Regione Toscana. Se nel documento non ci fossero scritti alcuni passaggi io capirei alcune critiche, capisco l'impostazione che dice il Consigliere Trotta, lo giustifico sul piano politico, non lo comprendo per quanto riguarda ala parte che viene illustrata.

Secondo me é una illustrazione che é dettagliata, puntuale, che permette al governo della città di portare avanti un obbiettivo preciso, la risoluzione ad alcuni problemi sanitari nel nostro territorio.

Io credo che sia questo lo spirito con cui andare a questo rapporto, il resto lo capisco sul piano politico ma non lo giustifico sul piano pratico.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici.

     Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     ..presentato dalla Quarta Commissione Forza Italia si asterrà, si asterrà soltanto per il fatto che pur condividendo tutte le note critiche che sono state presentate perché vengono presentate come proposta ma in effetti sono delle note critiche ad una gestione della sanità deficitaria su questo territorio, sono critiche che noi abbiamo sollevato a suo tempo che sono state riprese nel corso degli anni e ci asteniamo solo per il fatto che nel documento della quarta Commissione non viene posta in particolare risalto la funzione negativa svolta dall'attuale Direttore generale. questo Direttore generale era stato chiamato perché avrebbe dovuto risolvere tutti i problemi della sanità livornese. Risultato, le note critiche che la Quarta Commissione ha presentato in più c'é da aggiungere l'esorbitante deficit finanziario ed economico che é stato al livello di bilancio, a questo aggiungiamo poi l'inerzia in altri settori i quali, io lo voglio ricordare perché c'é una struttura che é sempre lì ferma inutilizzata nonostante sia costata dei miliardi e parlo della rsa di Via Passaponti, questo significa una inerzia nell'ambito delle azioni sociali da parte della USL

     Noi quindi sul documento della quarta Commissione ci asteniamo, astensione dovuta al fatto che la Quarta Commissione non ha la forza né il coraggio di chiedere le dimissioni dell'ingegner Scura.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Argentieri.

     Consigliere Vizzoni. Consigliere Martorano, dichiarazione di voto uno per gruppo, ha già parlato il Consigliere Argentieri.

(Interventi fuori campo)

No, a titolo personale non é previsto nel regolamento.

(Interventi fuori campo)

Perfetto.

     Consigliere Vizzoni, prego.

     Ricordo che la Presidenza applica il regolamento dove c'é scritto che l'intervento va fatto un consigliere per gruppo. Quando Lei aderirà ad un altro Gruppo potrà intervenire.

VIZZONI

     Io credo che un documento che possa accontentare tutti nei desideri più reconditi sia difficile elaborarlo però credo che questo documento abbia un suo particolare significato che é quello di ricondurre la gestione della sanità in ambito politico, cioè noi con questo documento diamo mandato al Sindaco e quindi al rappresentante di tutti i cittadini di Livorno, di riportare l'attenzione di chi dirige la sanità sui problemi veri dei cittadini di Livorno, problemi che si possono evitare senza grandi spese, come la sana applicazione della prevenzione, problemi di collocamento migliore di Livorno che pure é la seconda città della Toscana, nell'area vasta che  trova una università importante ma che é in una città che é la metà di quella di Livorno, in maniera che ci sia un equilibrio tra la specialità e la quantità della prestazione sanitaria nelle due città, e poi un approfondimento per quanto riguarda i rapporti tra sociale e sanitario e infine quello che credo sia più importante un richiamo proprio alla Regione Toscana perché anch'essa politicamente si riappropri della gestione della sanità e dia quei giudizi che deve dare per chi dirige queste azioni perifericamente e che fino ad ora invece ha mancato per cui siamo entrati in un tran tran, per cui certi tecnici agiscono in maniera che non si sa se sia più conveniente all'oggetto della sanità cioè ai malati, oppure ai gestori che sono tecnici fini a se stessi.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Non ho più nessuno iscritto a parlare, invito i consiglieri a rientrare in aula per la votazione sul primo documento presentato dalla Quarta Commissione consiliare.

  Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – in merito al documento  presentato dalla IV^ Comm.ne:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  27 (Lamberti, Gulì, Federici, Guarguaglini,

Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Cavallini, Corsini, Neri, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Cosimi, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, 

E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Vincenzini, Conti, Tamburini)

Componenti votanti            n. 20

Voti favorevoli                     “  18 (Lamberti, Gulì, Federici, Guarguaglini,

                                                        Sidoti, Altini, Cavallini, Corsini, Neri,

                                                        Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini,

                                                        Bussotti, Cosimi, Boirivant, E. Bianchi,

                                                        Vizzoni)  

Voti contrari                        “     2 (Fornaciari, Gangemi)

Astenuti                               “     7 (Argentieri, M. Bianchi, Duranti, Bottino,

                                                         Vincenzini, Conti, Tamburini)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento presentato dalla IV^ Commissione è approvato.

VICE PRESIDENTE

     Passiamo alle dichiarazioni di voto sul secondo documento, presentato dalla Consigliera Marcella Amadio.

Chi vuole intervenire si può prenotare.

Nessuna dichiarazione di voto quindi possiamo votarlo.

     Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del  documento presentato da Alleanza Nazionale:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  26 (Lamberti, Gulì, Federici, Guarguaglini, 

Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Cavallini, Corsini, Neri, Solimano, Fugi, Mirabelli, Cosimi, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Vincenzini, Conti, Tamburini)

Componenti votanti           n. 25

Voti favorevoli                    “    7 (Argentieri, Martorano, Duranti, Bottino, 

                                                       Vincenzini, Conti, Tamburini)

Voti contrari                        “  18 (Lamberti, Gulì, Federici, Guarguaglini,

                                                       Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, 

                                                       Cavallini, Corsini, Neri, Solimano, Fugi,

                                                       Mirabelli, Cosimi, Boirivant, E. Bianchi,

                                                       Vizzoni)

Astenuti                               “     1 (M. Bianchi)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento presentato da Alleanza Nazionale è respinto. 

.

VICE PRESIDENTE

     Terzo documento, a firma del Gruppo di Rifondazione comunista.

Dichiarazioni di voto?

Nessuna dichiarazione quindi possiamo passare alla votazione.

    Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del documento presentato da Rifondazione Comunista:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  29 (Lamberti, Gulì, Guarguaglini, Sidoti, 

Altini, Fornaciari, Gangemi, Cavallini, Corsini, Neri, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Boirivant, Argentieri, 

M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Vincenzini, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti            n. 28

Voti favorevoli                     “    2 (Fornaciari e Gangemi)

Voti contrari                         “  26 (Lamberti, Gulì, Guarguaglini, Sidoti, 

                                                        Altini, Cavallini, Corsini, Neri, Solimano,            

                                                        Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti,        

                                                        Cosimi, Lucarelli, Boirivant, Argentieri,

                                                        E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti,

                                                        Bottino, Vincenzini, Conti, Amadio,

                                                        Tamburini)

Astenuti                                “    1 (M. Bianchi)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento presentato da Rifondazione Comunista è respinto.

VICE PRESIDENTE

     Passiamo alle dichiarazioni di voto sul quarto ed ultimo documento, presentato dal Gruppo di Forza Italia.

Dichiarazioni di voto? 

(Interventi fuori campo)

Mi dica Consigliere Gangemi.

(Interventi fuori campo)

Questo documento non mi é stato consegnato. C'é un altro documento presentato dal Gruppo di Rifondazione comunista, che non é stato consegnato.

 (Interventi fuori campo)

No Consigliere Gangemi, questo é già stato consegnato nella seduta precedente....

GANGEMI

     Nella Commissione in cui é stato redatto il documento da Enrico Bianchi, é stato presentato in quella Commissione.. Poi Enrico Bianchi é tornato nella riunione dei capigruppo perché si é fatto battere le cose giustamente perché erano scritte a penna e quindi faceva parte di quella riunione, poi se é sparito, però Enrico Bianchi lo può confermare, é nei verbali della Quarta Commissione quindi é agli atti di stamattina..

E' un documento che parla di ticket e chiede che questi vengano abrogati anche al livello regionale, quelli del pronto soccorso. Se non lo volete votare...

E' un problema legato agli uffici, la Commissione lo ha presentato se poi gli uffici hanno perso i fogli non é colpa della Commissione. Il Presidente conferma, c'é l'atto, il verbale della Commissione che fa fede.

VICEPRESIDENTE

     Il problema Consigliere Gangemi non é se, lo vogliamo o no votare, il problema é che alla Presidenza e anche alla Segreteria generale non é pervenuto  il documento e quindi io non posso mettere in votazione un documento che agli atti non é. Mi spiace ma il documento non é presente..

GANGEMI

     Lo abbiamo presentato formalmente, il verbale della quarta Commissione dirà che é così, quindi l'ufficio della Segreteria generale non é stato informato dalla Commissione ma non é problema nostro! Altrimenti noi si fa il sindaco, si fa il presidente del Consiglio comunale, si fa il segretario generale. Avete delle responsabilità rispetto a questo atto che é un atto politico. A noi va bene votarlo domattina  se  é  un  problema  di  burocrazia  ma  é  una  battaglia  fatta  da Rifondazione in Parlamento, il Governo ha risposto positivamente abolendo i ticket in diverse scadenze, chiediamo che questa misura sia posta nell'incontro che avremo tra Regione e Comune di Livorno, per cui la Regione si impegni ad abrogare i ticket del pronto soccorso in Toscana. Mi sembra chiarissimo..

     Io chiedo un senso di responsabilità politica da parte del Consiglio comunale, di trovare la soluzione per votarlo.

VICEPRESIDENTE

     Io chiedo al Presidente della Quarta Commissione se il documento é stato poi passato agli atti quindi messo a verbale. Il problema é che noi non avendocelo in Segreteria generale non si potrebbe mettere in votazione. Possiamo dare mandato agli uffici di fare un controllo, se c'é stato un problema di trasmissione e semmai votarlo domattina.

(Interventi fuori campo)

Perfetto.

     Mi dica, Consigliere Martorano.

MARTORANO

     ..chiede senso di responsabilità politica al Consiglio comunale mi inquieto un pochino perché é codesta Presidenza che vaglia, immette e dismette tutto quello che di carta gli viene d'intorno, levando la parola di bocca, dando la parola. Ora io ringrazio il Gangemi perché sembra che in questo Consiglio comunale così parzialmente democratico il Consiglio conti qualche cosa. Sia chiaro che é la Presidenza, che mette ai voti, non mette ai voti, leva la parola, quindi io chiedo alla Presidenza una cosa, di comportarsi come si comporta in tutti i casi di questo genere.

A noi non ci sono stati fatti passare dei documenti se non sono stati scritti, ci si leva la parola dopo trenta secondi e si ritarda di un'ora il Consiglio comunale.

O ci si dà una univocità di documenti oppure diventa ridicolo anche parlare di queste cose.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Martorano.

     Dichiarazioni di voto sul documento di Forza Italia.

     Consigliere Cosimi.

COSIMI

     Io chiedo di fare la dichiarazione di voto su questo documento perché ritengo che per alcune questioni possa essere un documento anche interessante, pero devo motivare il fatto che noi voteremo contrari perché ritengo che questo documento vi sia effettivamente una concezione che partendo da questioni che politicamente possono essere  anche presi come assunti ma come dato reale non si capisce da dove vengano, io parto dal fatto che si dà per scontato che "il privato riesce a realizzare meglio e al minor costo qualsiasi servizio, con tutto vantaggio per l'utenza. Non vediamo la necessità di insistere su di una impostazione che ha già mostrato nel tempo tutti i suoi limiti."

In primo luogo ricorderei ai presentatori che al vertice di Venezia Stato-Regioni, la Regione Lombardia ha presentato lo sbilancio più alto di tutte le regioni d'Italia sul settore....

(Interventi fuori campo)

Va bene, andremo a vedere.

     La seconda questione che intendo sottolineare é che non sono i medici che fanno la sanità, e lo dico tra le altre cose, io e Duranti siamo colleghi, non sono i medici che fanno la sanità.. E' una concezione nemmeno aristocratica, corporativa, che non ha mai avuto accoglimento in nessuna parte civile d'Europa, a partire dal fatto che l'opposizione fortissima di Forza Italia nei confronti della rivoluzione Bindi, in considerazione del fatto che il tempo unico dei medici é un elemento a tutto tondo, europeo e non italiano, poggia sulla contraddizione per cui i medici della sanità potrebbero fare quello che vogliono. La sanità é di tutte le professioni sanitarie..

Ritengo onestamente che questo documento abbia alcuni punti che sono accettabili il problema di un rapporto dell'efficienza in un confronto con Pisa, su questo si può discutere e si può anche trovare insieme un elemento che guardi a ciò che é meglio in maniera che non sia connotata politicamente, però non si può partire da questi presupposti per poi arrivare a situazioni che secondo me danno la dimensione veramente della concezione nemmeno privatistica, perché questo non é nemmeno privatistica, é vagamente oligarchica della sanità e non é certo a vantaggio dei cittadini richiamare le mutue. Io vorrei ricordare al collega Duranti che nelle mutue, quando c'erano i paganti come dice Lui, Massimo Bianchi se lo ricorderà, c'era anche la seconda classe, la terza classe, non solo nelle Ferrovie, capito, e che l'ospedale non era una questione che era divisa esclusivamente per elementi culturali ma c'era qualcuno che il primario lo vedeva soltanto in fotografia, tanto per essere chiari. Dopo di che c'é stato un cambiamento, dopo di che ci sono stati anche delle situazioni che sono state così nella sua organizzazione nella organizzazione possono essere elemento di discussione ma se qualcuno vuole ideologizzare per aprire la campagna elettorale sugli ordini dei medici mi sembra veramente una sciocchezza!

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cosimi.

     Consigliere Duranti..

DURANTI

     Io faccio una breve replica, se uno vuol leggere il documento é stato presentato.

     Per quanto riguarda il bilancio della Regione Lombardia questa é una informazione a senso unico, la Regione Lombardia non sta presentando degli sbilanci, assolutamente, é un nuovo modello che viene proposto, i cittadini lo hanno accolto,  anche  in  roccaforti  dove  prima  la  Sinistra  faceva  il pieno in 

Regione Lombardia di fronte all'efficacia del servizio le cose stanno cambiando. Comunque sarò lietissimo di fornire a Cosimi i documenti che sto aspettando dalla Regione Lombardia.

     Per quanto riguarda l'aver messo il medico al centro del sistema sanitario non si tratta di una oligarchia, assolutamente, io faccio soltanto riferimento al fatto che i medici per offrire un buon servizio bisogna che siano capaci, ed é molto difficile che in un regime di monopolio come adesso é il sistema sanitario nazionale si riesca veramente ad avere il meglio sul mercato di quelli che sono i medici. Se io sto male vado da un medico io posso creare una struttura miliardaria ma se dentro ci sono degli asini me ne guardo, preferisco andare in una grotta, da qualcuno che veramente possa curarmi come si deve.

(Interventi fuori campo)

Ho detto in una grotta perché se siamo...

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Cosimi, per favore...

DURANTI

     Tu hai lavorato in ospedale, io lavoro nel privato, e ti posso dire che per il lavoro che faccio io si possono avere tutte le strutture di questo mondo se non si sa quello che si sta facendo é difficile che i soldi che sono stati investiti possano realmente dare un servizio e un miglioramento della qualità nei confronti dei cittadini.

     Per il discorso delle mutue. Attualmente al Calambrone, visto che si fanno confronti con il passato, esistono liste di attesa per i paganti e per i non paganti. Allora quella per i paganti, nella stessa struttura pubblica, ha un tempo di svolgimento decisamente umano, nel giro di un mese un intervento di protesi di anca viene effettuato; per chi sta nella lista dei non paganti, sempre nella struttura pubblica, si va a sei mesi se non oltre.

Ora, sempre per tornare al discorso di come il privato riesce a gestire meglio, queste sono dichiarazioni di un medico che lavora all'interno del Centro ortopedico di Calambrone: Una protesi di anca lo scorso anno veniva pagata dalla Regione al Centro ortopedico del Calambrone cinquanta milioni, venivano riconosciuti per un intervento di protesi; lo stesso intervento di protesi di anca, comprensivo di anestesista operatore e degenza all'interno della struttura di San Rossore ne costa trentacinque c'é una differenza di quindici milioni.

Lascio a Voi qualsiasi considerazione.

VICEPRESIDENTE

     Per favore Consigliere Cosimi.

     Consigliere Gangemi..

GANGEMI

     Non vorrei che fosse una litigata in famiglia questa di prima, cioè non capisco il documento di Forza Italia, visto che si astiene sul documento della Quarta Commissione..

Io credo che poi sostanzialmente le forze del Centro-Destra hanno nella testa una aziendalizzazione maggiore di quella che sta facendo questo Governo quindi noi votiamo contro non solo per questo giudizio che diamo sul Centro-Destra ma sul fatto che poi alla fine ci si astiene  sul documento del Centrosinistra, senza lineetta.

     Il nostro voto é contrario, decisivo. Pensiamo che la sanità sia pubblica e che le forze che stanno sgretolando questo istituto siano piuttosto potenti oggi.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi..

     Consigliera Amadio.

AMADIO

     Il voto del Gruppo di Alleanza Nazionale sarà sicuramente un voto favorevole. Volevo fare anche un piccolo accenno all'intervento del Consigliere Cosimi così magari ho la speranza che mi ascolti e che non mi si confondano le idee.

     Qui purtroppo non si tratta di fare una gara tra le efficienze o le inefficienze della sanità lombarda o della sanità livornese. Noi siamo consiglieri comunali della città di Livorno e nostro dovere é quello di interessarci di preoccuparci dei problemi di questa città, senza andare a vedere se il giardino del vicino é più verde o meno verde, tanto per tentare di nascondere un problema.

     Io farò un intervento molto generale, anche sulla scorta di quello che avrei dovuto dire prima e che invece non ho detto perché ero momentaneamente assente.

     Io ricordo l'ultima seduta tematica sulla sanità, gli interventi molto critici, sia del Sindaco di Livorno che di alcuni consiglieri della Maggioranza.. Mi ricordo anche di aver letto un intervento, non so se si chiama così, Cosimi mi correggerà, del Dipartimento sanità dei DS di Livorno... comunque aldilà della terminologia il concetto non cambia, molto critici dicevo nei confronti della sanità livornese.

Allora io poi ritengo che nel momento in cui la sanità livornese fa acqua da tutte le parti la conclusione degna e coerente di queste critiche sia quella di chiedere la rimozione dall'incarico del direttore generale sanitario e amministrativo, oppure ci viene il dubbio, il dubbio un po' maligno per cui dato che i problemi e le doglianze sono tanti e condivisi da tutti i cittadini livornesi sia di Destra che di Sinistra perché poi la sanità e i problemi relativi non hanno coloriture politiche perché colpiscono tutti, Destra e Sinistra, allora ecco il dubbio maligno, ci viene in mente che probabilmente tutte queste critiche fatte in aula consiliare e sul giornale da parte anche della Maggioranza siano servite soltanto per assecondare il malcontento dei Livornesi, perché il malcontento esiste, non é un qualche cosa che le Opposizioni si inventano..

Mi sembra anche abbastanza ipocrita trincerarsi come fa il Sindaco di Livorno, dietro a "io non c'entro niente perché decide la Regione".

E' vero che la Regione decide però é anche vero che il primo cittadino della città di Livorno nonché sindaco del capoluogo e quindi presidente della Conferenza dei Sindaci, non sia esattamente l'ultima ruota del carro ma credo che abbai molta voce in capitolo e questa voce, questa usa titolarità nonché autorità la può spendere in un modo o in un altro.

Ora dal momento in cui si é preso atto che il vertice della ASL locale non é riuscito a raggiungere per sua stessa ammissione alcuni degli obbiettivi, e mi riferisco al ripianamento del bilancio e alla riduzione delle liste di attesa, mi sembra che le conclusioni non solo politiche debbano essere prese, e sono quelle di chiedere la rimozione di questo vertice, inadeguato, inefficace, incapace, e ben pagato mi suggerisce e mi ricorda il Consigliere Conti, molto ben pagato.

Allora mentre il problema del bilancio...

VICEPRESIDENTE

     Consigliera Amadio sono già 4 minuti.

AMADIO

     Ho finito, vado a conclusione.

     Allora mentre il problema del bilancio verrà risolto con il salvadanaio della Regione e quindi lo Scura non si permetta di dire tra un anno "abbiamo ripianato il bilancio" perché non sarà merito suo bensì delle casse della Regione, sarò molto curiosa di vederlo all'opera quando si tratterà di ridurre le liste di attesa e se é vero come é vero che per un esame ci vogliono mesi e per legge, era notizia di qualche giorno fa, saranno costretti a dare gli appuntamenti nel giro di tre o quattro giorni, io penso che sarà un po' complicato raggiungere questo obbiettivo e allora bisogna che i vertici siano all'altezza di queste nuove questioni.

Gira anche voce, io vorrei che il Sindaco...

VICEPRESIDENTE

     Consigliera Amadio sono 6 minuti, non mi costringa a levarle la parola, per favore.

AMADIO

     Girano anche voci, vorrei che il Sindaco ci chiarisse a questo punto, secondo le quali la Regione sarebbe anche disponibile a rimuovere lo Scura ma insieme allo Scura anche il Direttore amministrativo e sanitario e che ci sono state pressioni da Livorno affinché le altre due siano salvate, per cui dobbiamo tenerci anche lo Scura.

Ecco io vorrei che questa cosa fosse chiarita in questa aula finalmente, dopo tanti chiacchiericci. Se fosse però vero sarebbe anche abbastanza grave, soprattutto incoerente visto e considerato quello che lo stesso Sindaco ha dichiarato in questa aula pochi giorni fa.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Amadio.

     Mettiamo in votazione il documento a firma Forza Italia.

Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione -

palese – in merito al documento presentato da Forza Italia:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  24 (Lamberti, Gulì, Guarguaglini, Sidoti,

Altini, Fornaciari, Gangemi, Cavallini, Corsini, Neri, Fugi,  Tocchini, Cosimi, Lucarelli, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Vincenzini, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti           n. 24

Voti favorevoli                    “    7 (Argentieri, Duranti, Bottino,

                                                       Vincenzini, Conti, Amadio, Tamburini)

Voti contrari                        “  17 (Lamberti, Gulì, Guarguaglini, Sidoti,

                                                       Altini, Fornaciari, Gangemi, Cavallini,

                                                       Corsini, Neri, Fugi, Tocchini, Cosimi,

                                                       Lucarelli, Boirivant, E. Bianchi, 

                                                       Vizzoni)

Astenuti                               “    /            

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento presentato da Forza Italia è respinto. 

VICE PRESIDENTE

     Inviterei i commessi a richiamare se é nelle sale attigue il Consigliere Gangemi in quanto é stato ritrovato il documento che era stato depositato insieme al primo da parte del Gruppo di Rifondazione comunista e quindi é un altro documento che va messo in votazione, come giustamente chiedeva il Consigliere Gangemi.

     Dichiarazioni di voto su questo documento?

     Consigliere Gangemi.

Di seguito viene riportato il testo dell’o.d.g. presentato da Rifondazione Comunista:

“Tenuto conto degli orientamenti contenuti nella proposta di legge finanziaria 2001 che stabiliscono l’abolizione progressiva e totale dei tickets applicati alle prestazioni diagnostiche, specialistiche e farmaceutiche.

Valutate le ragioni di carattere politico e sociale che hanno determinato la scelta del Parlamento e condividendole nel merito: in primo luogo per l’iniquità dei tickets, e la loro inutilità ai fini di un contenimento e di razionalizzazione della spesa sanitaria.

Il Consiglio comunale di Livorno ritiene necessario che anche la Regione Toscana raccolga il significato politico di quanto contenuto nella proposta di legge finanziaria, eliminando, a partire dal 2001, i cosiddetti tickets sul pronto soccorso.”

GANGEMI

     Voglio riprendere le cose che dicevo prima, cioè quell'ordine del giorno si rifa alla scelta che il Governo ha fatto nella Finanziaria e dal momento che ci sarà un incontro tra il nostro Comune e la Regione su questi argomenti e su altri ci sembra importante che il Consiglio comunale dia un segnale politico e chieda che anche la Regione Toscana abolisca ai ticket al pronto soccorso dove questi sono ancora istituiti, anche per dare una il rispetto ad una abolizione di questi odiosi ticket che come si ricorderà danno un incasso totale che ce la fa a mala pena a pagare le spese del personale impiegato a riscuoterlo, e perché c'é questa volontà da parte del Governo rispetto ad una richiesta che per noi é una delle tante che abbiamo fatto ma che é determinante per stabilire rapporti anche diversi tra noi e il Centrosinistra, quindi chiediamo al Consiglio comunale di Livorno di assumere questo ordine del giorno e al Sindaco negli indirizzi di farsi carico di questa nostra decisione, se sarà accolta da tutto il Consiglio.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi.

     Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Soltanto per dire che il Gruppo popolare si asterrà su questo documento perché riteniamo che la questione vada inquadrata più da un punto di vista generale, cioè intervenire unicamente sui ticket del pronto soccorso è dare una risposta a mio modo di vedere parziale e affrettata alla problematica che necessita probabilmente di una riflessione di carattere generale.

Riteniamo che comunque sia da apprezzare l'iniziativa di Rifondazione comunista, solo che appunto per un aspetto di  carattere metodologico il Gruppo popolare si asterrà.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Boirivant.

     Consigliere Cosimi.

COSIMI

     Io concordo con il giudizio che dà il Consigliere Boirivant in quanto all'interno di questo vi é secondo me un orientamento positivo che tra l'altro dà il segnale per cui entro il 2002 vi sarà completamente l'esaurimento della funzione dei ticket. Sono in disaccordo sul contenuto più espressamente politico, pur comprendendone la finalità positiva, che é quello quando si dice "valutate le ragioni di carattere politico e sociale che hanno determinato....

                         (cambio bobina)

condividendolo nel merito, in primo luogo per l'iniquità dei ticket e la loro inutilità ai fini di un contenimento e razionalizzazione della spesa sanitaria..

     Noi ci asterremo perché riteniamo che questo passaggio della partecipazione alla spesa in maniera graduale possa essere un elemento che possa essere un ragionamento da affrontare in maniera diciamo più compiuta negli elementi di partecipazione alle spese del servizio sanitario nazionale, cioè noi  riteniamo  che  vi  sia  la necessità di due distinguo, uno sulla questione del 

pronto soccorso da un punto di vista della qualità delle prestazioni del pronto soccorso, altrimenti finisce per essere quello che poi é diventato, un ingresso indistinto di soggetti verso la struttura sanitaria, e dall'altra parte perché vorremmo capire meglio che cosa significa concordando sul principio generale una partecipazione o meno delle classi a reddito maggiore della spesa sanitaria, quindi ci asterremo.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cosimi.

Nessun altro chiede di intervenire quindi possiamo procedere alla votazione del documento presentato dal Gruppo di Rifondazione comunista.

La Consigliera Guarguaglini non é presente, la sostituiamo con la Consigliera Fornaciari.

 Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’o.d.g. presentato da Rifondazione Comunista:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  25 (Lamberti, Gulì, Sidoti, Altini, Fornaciari,

Gangemi, Cavallini, Corsini, Neri, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Boirivant, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti             n.  2

Voti favorevoli                       “   2 (Fornaciari e Gangemi)

Voti contrari                           “   /

Astenuti                                  “ 23 (Lamberti, Gulì, Sidoti, Altini, Cavallini,

                                                         Corsini, Neri, Solimano, Fugi, Mirabelli,

                                                         Tocchini, Bussotti, Cosimi, Lucarelli,

                                                         Boirivant, M. Bianchi, E. Bianchi,

                                                         Vizzoni, Duranti, Bottino, Conti, Amadio,

                                                         Tamburini)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’o.d.g. presentato da Rifondazione Comunista è approvato.

VICE PRESIDENTE
     Abbiamo così' chiuso il primo punto all'ordine del giorno, legato ai servizi sanitari a Livorno.

191- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 191/2000: “LIVORNO SPORT S.R.L.: PERDITA ESERCIZIO 1999 – RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO.”  

VICEPRESIDENTE
     Passiamo al secondo punto all'ordine del giorno,  Livorno Sport,   perdita  esercizio  '99,  riconoscimento  debito   fuori bilancio.

     La parola al Vicesindaco.. all'Assessore Benetti.

     Mi dica, Consigliera Bottino.

BOTTINO

     ..e penso anche di Alleanza nazionale chiediamo un aggiornamento di questi due ordini del giorno in quanto non ci sono stati forniti bilanci per verificare da cosa sono state prodotte queste perdite di esercizio. 

Mi risulta anche che in sede di commissione siano stati analizzati molto sommariamente o perlomeno sono state definite le perdite ma non sono state analizzate le motivazioni che hanno condotto a queste perdite di esercizio, siccome ci sembra che invece sia fondamentale approfondire e capire da cosa sono state determinate queste perdite che andiamo ad imputare a debiti fuori bilancio del Comune di Livorno chiederemmo un aggiornamento di questi due punti all'ordine del giorno in modo da approfondire sia in sede di commissione ma anche come Gruppi visto che a nessun capogruppo é stata fornita la documentazione necessaria, prima di passare alla votazione.

VICEPRESIDENTE
     Volevo aggiungere due parole prima di dare la parola al Sindaco che l'ha richiesta..

     Noi abbiamo un problema di votazione entro il 30 novembre, che é la votazione circa l'assestamento di bilancio, quindi dobbiamo tenere di conto di questa scadenza.

Voce fuori campo
     Ma é un ricatto...

VICEPRESIDENTE

     In commissione, io tra l'altro ero presente, e non mi sembra che i tecnici che erano presenti abbiano trattato l'argomento in maniera sommaria. E' stata data la parola a tutti e la possibilità a tutti di approfondire.

     Io quindi non sarei favorevole comunque do la parola al Sindaco per l'ulteriore spiegazione.

SINDACO

     Io francamente sentire la parola ricatto in questa sala consiliare é incredibile e offensivo...

Voce fuori campo
     ..di offese se ne fanno tante...

SINDACO

     No, questa é una offesa, istituzionale e politica, che francamente Lei farebbe bene a ritirare e chiedere scusa.

Qui nessuno ricatta nessuno figuriamoci. Noi stiamo facendo della.. corretta.

Sono due voci diverse anche se molto vicine, non so distinguere, da una parte si usa un argomento che é quello di avere una documentazione aggiuntiva capace di far capire un provvedimento in sé perfetto, dall'altra l'uso del termine ricatto é invece quello di una forzatura politica che tende a far rappresentare questa Amministrazione come una amministrazione prepotente e scorretta. Sono due cose diverse.

     La prima. Gli atti che noi abbiamo presentato al Consiglio comunale.. Tra l'altro anche nei Gruppi di Maggioranza é stata sollevata questa questione, in sé perfetti e quindi adatti per essere approvati, non contengono né dovevano contenere ma potevano contenere, la differenza non é insignificante, la documentazione relativa a tutti gli atti di bilancio a cui fanno riferimento le delibere che portiamo in approvazione.

Mi spiego.. La istruttoria é stata fatta in maniera tale da avere a disposizione del Consiglio comunale le delibere che sono state la base del nostro esame.

Cosa diversa é quanto viene detto rispetto alla necessità di approfondire ulteriormente questi temi e di capire fino in fondo i meccanismi con cui si sono determinati alcuni eventi.

     Quindi la mia proposta al Consiglio é questa, raccogliendo non una logica dilatoria ma una logica di comprensione e assolutamente non essendo sensibile a quella infelice battuta del consigliere di Alleanza nazionale che considero proprio come un infortunio, né voglio utilizzarlo più che tanto gli infortuni rimangono lì, io naturalmente nel richiedere la discussione ed eventualmente la approvazione degli atti che come conferma la Segreteria generale alle mie spalle sono in sé perfetti, un impegno ovviamente ad un approfondimento dei temi che potessero essere approfonditi con l'invito degli amministratori che sono ovviamente in grado di dare anche ulteriori dettagli, aldilà dei contenuti del conto economico ma anche della evoluzione della gestione di queste.

Un unico riferimento e sto zitto, é quello riferito a Livorno Sport.

Livorno Sport é una società che ha in carico una problematica assai complessa che al momento attuale non trova uno sviluppo che é proporzionato alle ambizioni.

Livorno Sport é una società che avrà una prospettiva assai consistente di gestione di risorse consistenti che sono quelle legate alla gestione delle infrastrutture della Porta a terra, e anche alla gestione del Palazzo dello Sport.

Io ho letto con grande attenzione alcune questioni poste da consiglieri comunali anche molto autorevoli nel settore, e ho presente questa preoccupazione. Ritengo che su Livorno Sport vada fatta una discussione che non guardi tanto al passato ma guardi al passato integrandolo con le prospettive future in sostanza.

Non é una società che é destinata a gestire quello che sta gestendo adesso e vedendola solo in questa ottica, bisogna capire se con una gestione di partite molto più consistenti si riesca a trovare una economicità migliore nella gestione delle risorse.

     Il secondo elemento. Noi tendiamo ad affidare a Livorno Sport tutte le strutture sportive del Comune tranne ovviamente lo Stadio, anche se sullo stadio poi ci attiriamo l'accusa di essere Lucignolo e Pinocchio Qualcuno avrà letto il riferimento era la curva sud che abbiamo sottratto durante la partita..

Ma detto questo, lo dico per dimostrare come sia necessario aldilà di questo dato di bilancio che ci sia una sessione della commissione competente che possa discutere di Livorno Sport a trecentosessanta gradi, rispetto anche alle interpellanze che sono state fatte.

     Quindi Consigliera é semplicemente questa esigenza, quella di non avere ritardi nella corretta gestione, perché non vi sono le condizioni perché questo debba avvenire ma nel rispondere in termini positivi alla necessità di avere squadernato davanti non solo il passato ma anche il futuro di questa società.

     Con questo io Vi chiederei questa cortesia, che non é una elusione del problema ma é risolvere un problema e risolverne un altro insieme, l'esigenza di trasparenza, di correttezza e l'esigenza anche di tempestività nella Pubblica amministrazione, fermo restando che mi dice la Segreteria generale che gli atti erano tempestivamente e correttamente a disposizione dei consiglieri.

VICEPRESIDENTE

     Su questo argomento, Consigliere Bianchi.

BIANCHI E.
     Io proporrei di convocare una commissione congiunta, Quarta Quinta, quindi sport e bilancio, sicuramente da fare entro la fine dell'anno dati i tempi tecnici, quindi se Lucarelli é d'accordo ci muoviamo in questo senso.

VICEPRESIDENTE

     Visto che i vari gruppi mi pare siano concordi nella richiesta e nella proposta fatta dal Sindaco, darei la parola all'Assessore Benetti per l'illustrazione della delibera.

BENETTI

     Io ho da illustrare poco dopo le parole che ha detto il Sindaco relativamente al complesso Livorno Sport. Volevo solo aggiungere dei dati che forse a volte a qualcuno sfuggono.

     Questa Livorno Sport gestisce oggi, al momento, nella nostra città circa quaranta miliardi di impianti, che sono relativi alle piscine comunali e all'impianto della Bastia, con palestre e accessori vari.

Ebbene questi impianti vengono frequentati nella nostra città con il dato forse in difetto quello che sto per dirVi, di duecentomila persone..

Ora io devo dire che sinceramente é qualche cosa da tenere in evidente considerazione.

Praticamente per quanto riguarda la perdita di esercizio del 1999 riconoscimento del debito fuori bilancio, c'é da riflettere un momento quello che ha già accennato il Sindaco, scopo dell'operazione che ha causato questa perdita di bilancio é stato quello di partecipare alla Don Bosco Basket. 

E' una operazione in linea con il servizio dello Sport cittadino ed é proprio di questa Società, perché era quello di garantire la funzione del Basket che andava scomparendo nella città di Livorno, cosa che non é scomparso e che ora milita nella Serie A2 di Pallacanestro nazionale..

Oltre a questo sarà compito della Livorno Sport gestire anche gli impianti della Porta a terra e il nuovo Palasport.

Questa é una notizia di venerdì scorso che do subito al Consiglio comunale, il Palasport aprirà i cantieri l'8 gennaio prossimo quindi siamo ormai all'apertura dei cantieri del Palasport della Porta a terra.

     Lo scopo quindi che si era prefisso la Livorno Sport con l'aiuto alla Don Bosco Basket é stato raggiunto e quindi il costo economico che l'Amministrazione comunale ha dovuto pagare a noi pare molto giustificato..

Questo dovevamo dire, solo ed esclusivamente per quanto riguarda ala perdita fuori bilancio. Siamo altresì convinti che se non ci fosse stato il salvataggio del Basket il risultato dell'esercizio sarebbe stato certamente positivo e anche ottimo vorrei aggiungere.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Benetti.

     La parola al Consiglio. Consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI M.
     ..in commissione un chiarimento rispetto a questa cifra tenendo di conto che solo pochi mesi or sono la Società si presentava in pareggio.

Sulla Pallacanestro niente da dire, voglio solo ricordare perché qualche volta sento riecheggiare in Consiglio il discorso del rapporto pubblico-privato, che fino a pochi anni orsono a Livorno c'erano due grandi società di Pallacanestro, la Libertas, e la Pallacanestro Livorno. Devo dire nel 1970 dopo la costruzione del palazzetto piccolo di Via Allende nel giugno del '70 venne inaugurato il Palazzo dello Sport di Via Allende, quello grande per intendersi, il cui progetto venne anche ampliato in corso dei lavori, per fronteggiare una utenza e anche i titoli sportivi che erano Vi ricordo tra i primi d'Italia.

Lo ricordo perché non sono passati secoli dalla chiusura della Libertas e della Pallacanestro sono passati alcuni anni in cui una città che si poteva permettere due società sportive di questo livello si trova oggi a dover intervenire.

L'intervento apre un problema, il problema di principio. Non c'é da scandalizzarsi ma c'é però da dire che leggendo la cronaca vi sono altri sport a Livorno che chiedono un uguale intervento non ultimo, Benetti lo avrà certamente presente é il problema del Rugby... anche il Rugby a Livorno ha una storia che voglio dire, nelle cronache sportive ha portato una città media ai più alti livelli di questo sport..

Allora io credo che questo disavanzo preoccupa perché certo si apre una strada ma dalle parole dell'Assessore Benetti allora viene una domanda..

     Vedete, quando si parla degli impianti della Porta a terra ma soprattutto del Palazzo dello Sport io credo che si debba fare lo stesso discorso che abbiamo iniziato a fare per il Goldoni.

Mi prefiguro l'apertura del Palazzo dello Sport. Mi ricordo il dibattito del Consiglio comunale che accompagnò la costruzione di questo palazzo che era intesa come una sala polifunzionale, un grande servizio a disposizione della città e non il palazzo della Pallacanestro perché allora a si disse "Stiamo attenti, 40 giornate di campionato 50, quante sono, della Pallacanestro, e avevamo due squadre, non potranno reggere il costo di una struttura polifunzionale".

Tra l'altro il Palazzo dello Sport potrebbe venire a dare una soluzione ad un problema che c'é a Livorno, se a Livorno un partito, una grande  associazione volesse fare un convegno non abbiamo una risposta nel senso che non abbiamo una sala capiente, chi é stato a Rimini sa cosa intendo, ci sono partiti associazioni e così via che alla Fiera di Rimini, una fiera modulare, possono trovare una risposta che poi va a beneficio della città.

Se il soggetto é la Livorno Sport, e poiché la Livorno Sport é nostra, poi c'é una partecipazione dell'ASA, che é nostra noi si paga due volte perché voglio dire, il patrimonio del Comune é fortunatamente anche l'ASA....

(Interventi fuori campo)

E' prevedibile che in due anni il Comune si trovi ad affrontare due partite, il Palazzo dello Sport e il Goldoni. Se noi dovessimo riguardare il bilancio, ma non il bilancio diciamo politicamente ma il bilancio come é il bilancio di una famiglia, sappiamo che le nostre risorse non saranno in grado di reggere questa sfida, anche se ci fossero storni, variazioni di bilancio. Matteoni ci potrebbe raccontare bene cosa vuol dire gestire un teatro con la T maiuscola, credo che chi ha nozioni di palazzi dello sport ci potrebbe dire cosa vuol dire un palazzo dello sport con la P maiuscola.

Allora io credo, poi lo rivedremo quando si parlerà del disavanzo del CEL, sia il Comune che le sue partecipate debbono avere un progetto, facendo conto che le risorse del Comune sono quelle, più di quelle mi sembra che si vada da anni incontro ad una riduzione della possibilità di spesa da parte delle autonomie locali, io mi prefiguro cosa sarà il giorno in cui fascia tricolore e forbici in mano si dovesse mettere all'improvviso senza progetto queste strutture nella disponibilità della città. Si rischia o di giocare nelle serie inferiori nel senso battuta, arcizziamo queste cose, o di dover andare alla ricerca di soluzioni frettolose che ci portino  fuori... Arcizzare perché vedi, la mentalità del Livornese medio é che quando c'é una struttura, prendo il Gruppo Godzilla, quello che era negli ex asili notturni, il giorno che il comune  avesse un teatro, discorso livornese: sette o otto giorni ci si potrà andare a recitare anche noi! 

Poi c'é l'ENAL, le figlie di Maria, poi c'é qualcos'altro e il teatro invece di essere il Regio Teatro Goldoni diventa invece una spazzatura... così vale per il Palazzo dello Sport.

     Allora io credo che mantenendo questa riserva nel senso di dare anche un contributo alla discussione su due opere che segnano una generazione nella storia della città, io credo che ci dovremmo trasferire sul progetto e per fare questo progetto progetto pensi che sia un progetto che può avere solo forze autoctone perché vedete la decadenza dello sport, la Pallacanestro en é la riprova, é dovuta al fatto che questo incontro del pubblico-privato c'é stato poche volte. Se noi guardiamo la storia dei famosi quaranta miliardi che dice Benetti, quei quaranta miliardi sono usciti tutti dalle tasche pubbliche, o dal CONI o da leggi straordinarie come fu quella dei -campionati del Mondo o dalle tasche della Municipalità. Non esiste, se si eccettua l'esempio dei tennis club che sono se mi si consente un'altra partita, non esiste in questa città ad esempio un impianto con la I maiuscola che sia il frutto invece della costruzione della mano imprenditoriale privata.

Allora questo ci porta un senso di responsabilità, quanto sono sostenibili da parte del Comune partite di questa natura se non si trovano forze endogene che ci danno una mano.

Questa é la preoccupazione che abbiamo espresso in commissione e che ovviamente volevamo riportare all'interno del Consiglio comunale.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi Massimo.

     La parola al Presidente della Quinta Commissione,  Lucarelli.

LUCARELLI

     Signor Presidente, signori consiglieri signor Sindaco, nella seduta del 22/11/2000 come naturalmente anche l'Assessore Benetti ha spiegato a sufficienza, é venuto fuori anche dai vari interventi e dai chiarimenti che sono stati dati ai referenti, é chiaro che bisogna dare atto di una operazione se vogliamo anche meritoria in quanto altrimenti la Pallacanestro avrebbe fatto un'altra fine.

In questa seduta é stato espresso un parere favorevole con tre voti favorevoli e due contrari.

     Questo é tutto, grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Lucarelli.

     Consigliere Duranti.

DURANTI

     Condivido appieno quanto ha espresso il Consigliere Bianchi, volevo avere qualche delucidazione visto che siamo in seduta consiliare.

     La Livorno Sport risulta essere una società a responsabilità limitata, con un suo capitale sociale, inizialmente di centonovanta milioni se non vado errato.

(Interventi fuori campo)

Lo statuto iniziale prevedeva centonovanta milioni, sono dati che ho preso da INTERNET, dal sito della rete civica. Quando é stata fatta la ricapitalizzazione?

Un anno fa?

Dicevo e comunque, anche in previsione di ciò che andrà a svolgere la Livorno Sport, ossia la gestione del Palazzetto speriamo della Pallacanestro e di altre attività, credo che un grosso nodo da sciogliere sia la partecipazione azionaria del soggetto pubblico che viene ribadito essere sempre superiore al 51%, questo nell'intendimento dell'ente locale per mantenere l'indirizzo su quelle che sono le attività della società.

Ora io credo che se non si apre un po' di più il discorso della partecipazione azionaria al privato che possa portare idee e anche intendimenti di profitto alla gestione di questi servizi difficilmente ci potremo ritrovare a fine anno con dei bilanci che non richiedono sempre un riappianamento da parte delle casse comunali.

     Io volevo sapere appunto quale é l'indirizzo da parte del Sindaco e della Giunta in merito a questa scelta, grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere duranti.

Consigliere Bussotti.

BUSSOTTI

     Anche in commissione sono partito da un elemento che mi apre oggi non sia emerso, probabilmente perché siamo partiti dalla votazione di una delibera che parla di una correzione di bilancio sulla Livorno Sport.

Si sta parlando di un assestamento di bilancio in positivo, cioè qui sono circa un miliardo, il Comune si é trovato un miliardo in più da utilizzare, il che mi pare un elemento di buona amministrazione.

Questo anche a fronte degli investimenti che sono stati cospicui, quindi non é che non sono stati fatti investimenti e per questo sono avanzati soldi, ma a fronte di questa massa ingente di investimenti siamo riusciti comunque a ricavare dal bilancio circa un miliardo, qualcosa di più.

Questo é un elemento che va sottolineato il primo elemento politico che va sottolineato.

     Come é stato spalmato questo miliardo.. Io credo che anche dalla riunione che abbiamo fatto in commissione gli indirizzi politici siano chiari..

Faccio un intervento, il Presidente me lo consentirà, un pochino sui vari provvedimenti che oggi dobbiamo votare in maniera complessiva.

     Il primo elemento é stato una attenzione particolare ad alcune opere di carattere infrastrutturale particolarmente importanti ad esempio la viabilità dello Stillo eccetera.

     Un secondo elemento una attenzione per i beni culturali in senso ampio, ad esempio ottanta milioni di acquisto di libri per la Biblioteca Labronica, che mi pare anche questo un elemento importante..

     Poi due assestamenti, CEL e Livorno Sport, a fronte di una situazione debitoria di questi due organismi..

     Ecco, noi siamo partiti dall'ultimo punto per poi probabilmente arrivare alla manovra nel senso complessivo, io ho voluto fare il contrario per inquadrare anche questo provvedimento sulla Livorno Sport all'interno di un contesto che é un contesto senz'altro positivo.

     Sulla Livorno Sport mi pare che l'Assessore ma anche il Vicesindaco l'altro giorno in commissione siano stati abbastanza chiari cioè é una situazione debitoria, tra l'altro non mi pare neanche molto consistente, però c'é una situazione debitoria dovuta ad una scelta politica che é stata fatta qualche mese fa, cioè quella di non far scomparire il Basket ad alto livello dalla città.

Io sono anche d'accordo con le osservazioni dei colleghi della Destra che il privato bisogna che entri e così via, ma al momento in cui la Famiglia D'Alesio ha deciso che non poteva più andare avanti non mi pare che il privato si sia presentato in massa rispetto all'acquisto di quella che é oggi la Livorno Basket e quindi c'era una scelta molto ovvia da fare, o far morire semplicemente il Basket a Livorno oppure intervenire attraverso un intervento del pubblico.

Tra l'altro mi risulta che non sia la prima volta, né a Livorno né nel panorama nazionale che una cosa di questo tipo accade.

Io quindi credo che questo debito di bilancio sia dovuto ad un'opera a mio avviso meritoria della Livorno Sport.

Sono anche d'accordo con la proposta che ha fatto il Sindaco che mi pare abbia trovato consensi unanimi, rispetto ad un approfondimento sia della parte finanziaria quindi del bilancio, sia soprattutto delle prospettive della Livorno Sport, anche se mi pare che perlomeno una osservazione ci sia da fare.

Io sono d'accordissimo sulla necessità di rivedere questa struttura e di capire davvero quali strategie debba perseguire, pero c'é da fare perlomeno una osservazione rispetto alla gestione degli impianti sportivi in città: una assenza sostanzialmente del pubblico, come ricordava anche la memoria storica che abbiamo in Consiglio comunale Massimo Bianchi, rispetto ad alcuni impianti anche grossi che abbiamo, e invece un pullulare di iniziative di carattere privato, palestre e così via, con grossi profitti, con grossi introiti.

Io é chiaro che non ho un panorama chiaro e definito di questa situazione, dico però un dato. Io vado spesso al campo scuola faccio l'abbonamento annuale al campo-scuola; costa centomila lire all'anno, l'abbonamento del campo-scuola. 

L'abbonamento per una palestra costa dalle novanta alle centoventimila lire al mese. Anche qui é una scelta politica, Consigliere Duranti, che il Comune, l'Amministrazione pubblica ha fatto in tutti questi anni, quella cioè di permettere  a tutti, perché centomila lire l'ano é un prezzo che si possono permettere credo tutti, di fare sport, cosa che non ha fatto, giustamente perché persegue altri obbiettivi, il privato.

Allora io dico, l'interesse del pubblico alla diffusione sociale dello sport e l'interesse del privato al profitto  possono trovare un punto d'incontro? Io non lo so, credo che questa sia la strada da perseguire credo anche pero che nessuno abbai delle ricette preconfezionate. Ho l'impressione che la riunione delle commissioni congiunte che io auspico si faccia molto presto porti anche questo elemento di riflessione va bene l'integrazione ma quale tipo di integrazione e con quali obbiettivi, ed io credo che l'obbiettivo da cui occorre partire non possa essere diverso rispetto a quello a cui abbiamo pensato in questi anni, quello cioè di consentire uno sport veramente per tutti, anche perché Livorno ha un bacino di utenza, lo ricordava l'Assessore Benetti, enorme rispetto a tutte le discipline sportive, quindi se questo é un punto politico su cui ci troviamo d'accordo poi vediamo quali intersecazioni col privato!

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bussotti.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Io volevo fare solo due considerazioni.

Capisco lo sport come mezzo edificante per tonificare fisico e spirito però la realtà pratica ci dice come lo sport sia invece oggi un mezzo di espressione dei peggiori sentimenti di odio e di violenza e anche di corruzione e anche di danni alla salute, e allora ecco io qui sono ad esprimere un sentimento mio particolare, se forse non sarebbe meglio che il pubblico investisse in posti di lavoro, in situazioni che diano veramente il benessere a tanti cittadini bisognosi ma soprattutto in posti di lavoro tradizionali che ormai, quelli sì, sono accertati essere mezzo di educazione e di realizzazione della personalità perché se manca il lavoro il soggetto é in una situazione di disagio, che può cercare di colmare nello sport ma che difficilmente riesce a colmare nello sport.

     A proposito di sport inteso come espressione dei peggiori sentimenti io devo ricordare che dopo l'avviso che avevo fatto su quello che sarebbe successo con l'invasione dei tifosi livornesi e pisani a Livorno immancabilmente si é verificato quello che pensavo, cioè una parte della città blindata con questi facinorosi che hanno tempestato porte campanelli eccetera, e che hanno sfatto delle macchine di un certo valore economico, senza che i proprietari possano sapere chi devono ringraziare, per cui secondo me sarebbe quantomeno importante evitare che si ripetesse la discesa dei tifosi all'Ardenza, che poi una volta sono pisani ma poi sono i Lucchesi, poi i Carrarini, poi gli Aretini e tutti quanti, e tranquillamente sono autorizzati a fare scempio di questa parte della città.

Io mi domando se tra le soluzioni non sarebbe forse più conveniente quella di portare questi facinorosi con i mezzi della Polizia, una quindicina di pullman della Polizia potrebbero tranquillamente portare questi che non si sa perché debbono per forza venire a fare questi atti, allo stadio e portarli via. Costerebbe molto meno, perché cinquecento persone impegnate dalla mattina fino a buio con due elicotteri, con trecento mezzi a disposizione, io credo che al pubblico, già che si parla spesso di pubblico, costano molto ma molto di più con i danni poi al privato che non si sa chi debba ringraziare e deve frugarsi, per un qualcosa che magari non gli garba nemmeno.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     E' ovvio che gli assestamenti di bilancio sono un po' la cartina al tornasole anche per certi aspetti che riguardano appunto la linea politica svolta dall'Amministrazione comunale nell'arco dell'anno e servono poi ad apportare quelle correzioni necessarie a suffragare, convalidare o comunque tamponare situazioni precarie in altri momenti.

Si sta parlando molto della Livorno Sport stamattina, aldilà di quelle che sono state le scelte a sostegno dell'attività culturale eccetera. Sulla Livorno Sport io credo che bisognerebbe fare una ulteriore riflessione. Intanto capire in realtà quali  sono  stati  i  motivi  che  hanno  portato  al  deficit  presentato, e che non 

riguardano soltanto il '99 ma riguardano anche l'anno in corso, un deficit presunto di ulteriori duecento settanta milioni, si va quindi all'azzeramento del capitale sociale e mi chiedo se un deficit di tale portata, strutturale in questo modo, non abbia un significato particolarmente determinante, importante per quanto riguarda il tipo di gestione.

     Io vorrei ricordare in questa occasione che prima non era Livorno Sport, era LICO, Livorno-Collesalvetti. Sono avvenuti vari fatti che hanno portato ad una situazione deficitaria piuttosto pesante anche all'epoca, Collesalvetti si é tirata indietro, francamente non ricordo chi ha pagato poi il deficit che si era creato, se Collesalvetti aveva provveduto a dare il proprio apporto in termini finanziari oppure se ha provveduto in tutto il Comune di Livorno, resta il fatto che da una situazione deficitaria di circa cinquecento milioni grosso modo fu portata, attraverso una gestione che per certi aspetti  definirei quasi commissariale perché fu un dirigente del Comune di Livorno ad occuparsene fu risanata la situazione debitoria addirittura con un bilancio in attivo di alcuni milioni, non ricordo francamente l'importo esatto.

Ora é subentrato a questa sorta di commissario un consiglio di amministrazione che guarda caso in un anno e mezzo di gestione é riuscito a creare una situazione comunque, quali che siano le motivazioni, da una situazione sostanzialmente di attivo ad una situazione sostanzialmente di passivo, di ottantasei milioni si dice nel secondo semestre del '99, si prevede di duecento settantuno milioni di disavanzo per questo anno.

Ora mi viene spontaneo chiedermi francamente quali possono essere stati i requisiti che il Consiglio di amministrazione attuale non ha rispetto ai requisiti poi, i poteri che aveva il commissario nella tornata precedente, perché vuol dire, se mi consentite, ma lo dico in modo molto molto tranquillo, senza nessun astio, senza nessuna forma di contrapposizione, mi chiedo veramente se dobbiamo fare una valutazione di capacità, se questo consiglio di amministrazione ha delle capacità oppure no, perché se un commissario aveva risanato il bilancio, aveva portato addirittura in attivo, é riuscito a dare una risposta in termini positivi all'amministrazione con i soldi nostri, con i soldi pubblici, e un consiglio di amministrazione in un anno e mezzo é riuscito sostanzialmente a riaffondare questa Livorno Sport io mi chiedo veramente se questo consiglio di amministrazione é un consiglio di amministrazione capace di gestire le strutture che gli sono state affidate oppure no. anche perché non mi pare, aldilà dei singoli interventi, degli interventi quotidiani, non mi pare francamente che si sia poi distinto per quanto riguarda una promozione vera, reale, consistente di quella che é l'attività natatoria livornese. Avrei visto con grande attenzione un impegno molto più forte, anche a fronte di costi evidentemente ma in funzione propositiva, in funzione costruttiva, da parte di un Consiglio di amministrazione di richiamare sulle strutture sportive livornesi e 

sul nuoto livornese dell'attenzione dei più alti vertici diciamo, della preparazione se vogliamo dire così, anziché dover stare a supportare -l'Amministrazione comunale intendo- dei costi che sono forti, pesanti, non sono indifferenti, sono costi che sono veramente degni di particolare attenzione, possono portare a situazioni ancora più spiacevoli nel prossimo futuro.

Allora mi chiedo francamente e qui la chiudo per quanto riguarda la Livorno Sport, se questo Consiglio di amministrazione ha delle capacità tali da poter continuare a gestire tutte queste strutture sportive per quanto riguarda il nuoto.

La metto nelle mani del Sindaco questa valutazione io non sto a chiedere dimissioni di nessuno la metto nelle mani del Sindaco e dell'Assessore allo Sport questa capacità di analisi, resta il fatto pero che il deficit prefigurato anche quest'anno di duecento settanta milioni é un deficit piuttosto elevato a fronte a quelli che sono gli impegni reali.

     Io per ora mi fermo qui.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Argentieri.

     Consigliere Federici.

FEDERICI

     Io per la verità non volevo intervenire ma quando sento queste cose  non mi sta bene. Non ho mai accettato sparare sulla Misericordia o sull'Assistenza.

Non é concepibile, io capisco un attacco politico all'amministrazione ma non lo accetto a persone che si sono messe a dirigere alcune strutture e  sulle strutture ci sono state scelte che l'Amministrazione comunale ha portato avanti. Io spero che dopo Vezio le spieghi.

Perché i duecento milioni lo hanno detto in commissione, io non lo so, di qui c'entrano e di qua ci sortono, hanno detto sono la buca per quanto riguarda la Pallacanestro.

E' vero o non é vero? Ma perché allora non lo dici!

(Interventi fuori campo)

Lo ha detto Vezio, ma ora ci si ritorna, non ho capito.

Perché non si dicono le cose come sono? Io non mi strappo le vesti, ma per vedere come si salvava una gloriosa struttura che nella nostra città tra pochino vinceva anche il campionato italiano.

Io non mi scandalizzo mica per questo, mi scandalizzo quando si vuole evitare la parte politica o il governo della città e ci si rifa allora coi soldati semplici come sempre, e questo non é possibile.

     La Livorno sport ha chiesto anche di discutere complessivamente tutta l'operazione, avanzando anche delle proposte. Non é stato continuato questo percorso.

Di chi é la responsabilità? Prima di tutto nostra, della Maggioranza, io non la do mai agli altri, prima di tutto nostra, ma se vogliamo completare un percorso di questa natura io credo che in qualche modo bisogna puntualizzare bene alcuni risultati che ci sono stati.

Che Livorno é una città di sportivi a me fa un monte e mezzo di piacere. Quando si fece quella struttura allo stadio, dove si fa l'elettrocardiogramma da sforzo, ci sono andati tutti, perché ci sono amatori per la bicicletta, amatori per il calcio, amatori delle corse a piedi, e che il bilancio del Comune di Livorno investa in questo tipo di strutture per me non é uno scandalo.

Io non dico che é al pari della scuola ma é una delle esigenze che i cittadini hanno.

Si devono rivedere alcune cose? Se si devono rivedere alcune cose in queste strutture io credo che sia opportuno completare il ragionamento quello che ha chiesto la Livorno Sport risentiamola, ridiscutiamo il tutto, e vedrai che una soluzione si trova.

Hanno fatto una proposta di determinare loro per quanto riguarda gli sponsor ma questa é una cosa un po' delicata, e allora di due l'una, bisogna cominciare a ragionare in modo tale che si permetta a queste strutture di fare i percorsi per arrivare veramente ad un traguardo, ma un traguardo vero.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici.

     Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi do la parola all'Assessore Benetti per la replica.

BENETTI

     ..io ripeterò alcune cose che in precedenti interventi, anche in altri consigli comunali, avevo già detto, ma può darsi che qualche consigliere sia stato assente.

     Per quanto riguarda la polifunzionalità dell'impianto che andremo a costruire nessuno ha mai detto il contrario. Io ho già detto più di una volta che dentro al Palasport si potranno giocare tutti gli sport indoor che si fanno nel mondo, quindi quando si parla di sport indoor, cioè al coperto, si parla di Basket, di Pallavolo, di Palla a mano, di tennis, anche perché uno potrebbe dire ma allora 

come si fa a disegnare in un parquet una serie infinita di tracciati di campo ma non ci sarà soltanto un parquet, ci saranno dei parquet mobili dentro il nuovo palasport, dove si disegnerà un campo di Basket, un campo di Palla a volo, un campo da Tennis, un campo da Palla a mano, sennò si finisce per non capire più niente quando si gioca, a seconda delle varie discipline sportive...

     Per quanto riguarda la Livorno Sport, per rispondere anche giustamente all'intervento che ha fatto Massimo Bianchi, si sta già predisponendo la Livorno Sport a cercare un gestore per il nuovo Palazzo dello Sport, guai tagliare il nastro e dire "allora, ora chi lo gestisce?" E' una rovina.

Perché si pensa che un palasport del genere debba lavorare almeno dieci giornate al mese, quindi   con il Basket tutt'al più se ne chiude due, perché ora c'é una squadra sola di Basket, non sono più due, ammesso che la Pallacanestro Livorno dalla B2 non risalga in maniera esaltante ai massimi vertici nazionali.

Quindi la Livorno Sport sta già attivandosi alla ricerca di un gestore per il Palazzo dello Sport.

Nell'ingresso della Livorno Basket comunque ci sono già quattro imprenditori privati, segno evidente che non é più un gioco fatto solo ed esclusivamente dalla Livorno Sport ma c'é un allargamento societario alla imprenditoria privata.

Questo é un forte segnale di partecipazione privata dentro la Livorno Basket.

     Io ho avuto piacere anche che il Consigliere Bussotti abbia toccato un punto relativamente al campo scuola, centomila lire l'anno, ed é quello che paga più di tutti perché é un iscritto al Master, centomila lire é la tariffa massima che si paga al campo-scuola perché si paga anche dodicimila lire l'anno al campo-scuola, e qualcuno ha anche da ridire su queste tariffe che si mettono..

     A Luciano Vizzoni devo dire che é vero che bisogna cercare di portare lavoro per i giovani ma anche lo sport, Luciano, dà lavoro ai giovani.. Per darti un dato, nelle piscine comunali lavorano diciotto giovani regolarmente assunti dalla Livorno Sport che fanno naturalmente opera di guardianaggio e di bagnino, perché di solito in una piscina ci vogliono anche i bagnini per legge perché sennò non si può nuotare.

     Per quanto riguarda Livorno Pisa, questo te lo dico sinceramente, purtroppo non é stata un'idea dell'Amministrazione comunale, anche se riconosco che il Professor Vizzoni ha perfettamente ragione, ma é per l'ordine pubblico quindi é stato stabilito dalla Prefettura di Livorno.

     Per quanto riguarda invece l'intervento del Consigliere Argentieri io sinceramente duecento settanta milioni di debito nel 2000 a me non risulta. Duecento settanta milioni di debito per la Livorno Sport per me é una cifra che sinceramente...

(Interventi fuori campo)

Comunque per chiudere il bilancio del 2000 al momento, non mi risultano duecento settanta milioni.

     Poi per quanto riguarda le piscine comunali cosa ci si fa in queste piscine io ho dato prima un dato, relativo a duecentomila partecipanti all'anno, ma c'é un campionato nazionale di palla a nuovo, e poi ci sono stati disputati anche due campionati nazionali di nuoto in due anni, nel 1997 e nel 1998.

     Io ho detto, forse il Consigliere Federici non c'era, tanto per ripetere un momento lo ripeto anche agli altri consiglieri, la perdita di questo anno, di ottantasei milioni é dovuta ad una partecipazione di duecento milioni alla Livorno Don Bosco Basket, senza la minusvalenza di duecento milioni la Livorno Sport avrebbe conseguito un risultato positivo di esercizio anche nel 1999. Questo per ricordare quello che avevo detto prima.

     Non vedo quindi una Livorno Sport oberata di debiti ma vedo una società che sta naturalmente lanciandosi perché possa poi gestire la quasi totalità dell'impiantistica sportiva.

Questo  era un po' per rispondere. Non so se ho tralasciato qualche cosa degli interventi dei consiglieri, comunque sono sempre a disposizione e quindi nessun problema.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Benetti.
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Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 192/2000: “COMITATO ESTATE LIVORNESE: PERDITA ESERCIZIO 1999 E PRECEDENTI – RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO.” 

VICEPRESIDENTE
     Passiamo al punto seguente,  Comitato  estate  livornese, perdita esercizio '99 e precedenti - riconoscimento debito  fuori bilancio.

     La parola al Vicesindaco.

VICESINDACO

     Mi sembra che molto sia già stato detto dal Consigliere Bussotti.

Questa delibera prevede di rifinanziare un disavanzo complessivo di duecento settantaquattro milioni del CEL.

Questo disavanzo é legato soprattutto al fatto che i trasferimenti statali giungono spesso con molto ritardo, di un anno un anno e mezzo rispetto al momento in cui le cifre sono anticipate. Si tratta quindi di un disavanzo che é andato ad accumularsi dal 1994, non é quindi certamente un disavanzo di questo anno, dal 1994 al 1999. Sono cinque anni complessivi e il disavanzo complessivo ammonterebbe a cinquecento milioni, di cui centoventicinque da parte della Provincia e cento da parte del Comune, e gli anni '97 '98 sono già stati ricoperti per cui rimangono ancora duecento venticinque milioni che sono quelli che abbiamo trovato il modo di ricoprire, anche perché questi disavanzi sono veramente non dovuti ad una cattiva gestione, sono dovuti al fatto che i finanziamenti ci arrivano con molto ritardo rispetto alle spese che ogni anno il CEL deve fare per ogni spettacolo.

     Se volete qualche altro dato l'Assessore Matteoni che l'ha seguita da vicino ve lo può dare però ricontrollate bene le cause, ho visto che si va dal '94 al '99 e soltanto un anno, nel '98, c'é stato un avanzo di amministrazione di ventidue milioni ma era perché l'anno precedente erano stati dati i cento milioni del Comune e l'anno precedente ancora quelli della Provincia per cui il ritardo delle erogazioni ha pesato meno sul bilancio. Anche questa é una voce che troveremo ora nell'assestamento.

VICEPRESIDENTE

     Grazie assessore.

     La parola al Presidente della Quinta Commissione Lucarelli.

LUCARELLI

     Signor Presidente, signori consiglieri, anche qui c'é da dire poco perché questa copertura la ritrova nell'assestamento di bilancio.... nella stessa seduta del 22/11  é stato espresso parere favorevole con tre voti a favore e due contrari.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Lucarelli.

     Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Voglio prendere spunto da questa delibera che registra un dato rispetto a quanto il CEL deve anticipare le rimesse del Ministero dello Spettacolo arrivano in ritardo, c'é una esposizione bancaria, tenendo di conto che chi conosce la materia sa che se domani sera i cantanti vanno sul palco o hanno riscosso prima o non cantano, non é come nei bar dice dodici bottiglie 30n 60 90, no qui in questo mondo si ha l'abitudine a pagare prima. Le recenti polemiche della esibizione di basso livello che Pavarotti ha fatto in America é il problema di come recuperare quello che era già stato dato.

Il Comune quindi si trova ora a dover dare un contributo tra l'altro un contributo che é consueto, non c'é bilancio degli ultimi anni in cui il Comune non sia dovuto intervenire in rimessa in equilibrio del bilancio del CEL.

Ci sono alcune questioni aperte. La prima.

     Io mi permisi a suo tempo di fare una interpellanza al Sindaco perché il CEL come tutti sanno é composto da tre soci, Comune Provincia e Mascagni che é un consorzio al 50% per cui il Comune é in due voci, la voce del Comune propriamente detto e il 50% del Consorzio musicale Mascagni, di cui meritoriamente il Comune da cinquanta anni paga il disavanzo per il 50% della sua quota.

Lo scorso anno la Provincia ha rinnovato i suoi rappresentanti non mi risulta, non l'ho letto da nessuna parte, che ad oggi i 5 rappresentanti del Comune siano stati nominati. questo comporta intanto se mi si consente un ritardo non lieve nella individuazione dei 5 soggetti che dovrebbero rappresentarci all'interno del Consiglio di amministrazione del CEL. La cosa é ancor più urgente perché se il CEL deve rimanere questa struttura un po' casareccia che ha prodotto negli anni una serie di spettacoli, ha anche tentato di allargare i suoi confini di interesse -mi ricordo che il CEL ebbe dalla Legge 800, legge corona, il riconoscimento di teatro di tradizione perché il CEL fondato in anni insospettabili é ben  mantenuto prima ovviamente da un rapporto diretto, mi ricordo che anche Giovanni Gronchi é stato presidente del CEL e devo dire oggi la grande partita del Goldoni potrebbe trovare, mi auguro, con grande saggezza da parte del Sindaco e dell'Amministrazione, una gestione che ricordandosi cosa é il Goldoni nella storia del Teatro non solo livornese puntasse a giocare nelle serie superiori. In questo particolare mondo si gioca nelle serie superiori quando ci sono personaggi di serie superiore. Parlavo con l'Assessore Matteoni, e non mi riferisco ai grandi teatri come La Scala o al Teatro dell'Opera, mi riferisco ad esempio al caso di Ravenna, una città omologa alla nostra dove c'é un festival il cui direttore artistico é Riccardo Muti, perché in questo mondo del teatro, dell'arte, dello spettacolo e quant'altro o si hanno referenze che siano nelle correnti artistiche, che siano a contatto con quel tipo di mondo o altrimenti si può fare quello che già il Fascismo fece,  si fa vedere un Rigoletto con le maglie rammentate, come era l'avanspettacolo, sei ballerine con le calze con i buchi così. Si può fare tutto ovviamente ma io invece credo.. ricordate che a Livorno ha debuttato Beniamino Gigli, voglio dire...

Allora questo disavanzo, di per sé un fatto amministrativo, scopre un problemino: cosa sarà la gestione del Goldoni se non troviamo interlocutori di quel livello?

Il bilancio del Comune, parte cultura, non basterebbe perché un teatro la mattina, che tu ci lavori o no, quando metti la chiave costa milioni, credo Matteoni me lo possa confermare.

Allora io penso ad un percorso tipo Villa Mimbelli, dove invece dei post-macchiaioli, cinquantamila lire, quadro e cornice tutto compreso, si é avuto il coraggio di legarsi ad alcune correnti pittoriche che sono comparse con le manifestazioni sui giornali specializzati di tutta Italia. Io penso per esempio all'operazione Nomellini, io non ho nessuna simpatia naturalmente per il trascorso regime ma é stata una scelta coraggiosa che nel paese ha avuto in quel mondo una eco, meno avvertita dai frequentatori del premio Rotonda a Livorno ma più avvertito invece laddove queste correnti vengono prese con grande interesse.

Questo lo dico per lealtà e per obiettività, noi siamo qui nel tentativo di rafforzare il tono e il livello della città, non per diminuirlo.

Allora l'operazione Goldoni, di cui questa é una spiettina, cosa vuoi che siano in questo mondo duecento.. dal '94... una barzelletta! Mi ricordo la Cavalleria del Centenario, eravamo in Giunta, decampò di cento milioni, cioè é una partita che non bisogna nemmeno..

Allora dato che leggo che c'era anche uno dei tanti Sottosegretari, sento dire che nel 2001 si potrà cominciare, io credo che il Comune se vuole segnare una generazione che ridà alla città il Teatro comunale debba preoccuparsi di prepararsi con questo impatto e la scelta degli interlocutori, quelli propri e quelli che manca per conto, per una gestione che guardi in alto e che ci faccia giocare in Serie A.  Allora bisogna io credo che ricostruendo il CEL e anche mi auguro per un progetto come questo, il Comune metta in campo energie che sappiano muoversi in questo mondo e abbia come obbiettivo quello di ridare alla città un grande teatro all'altezza delle nostre tradizioni.

O così o il dopolavoro, la scelta sta a noi, mi auguro che la si azzecchi.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

Non ho iscritto altri a parlare quindi do la parola al vicesindaco se vuole replicare.

     Mi dica Consigliere Gangemi. 

(Interventi fuori campo)

Io lo avevo chiesto.. le do la parola però se stiamo un po' più attenti, visto che in aula siamo tre gatti.

(Interventi fuori campo)

No, io non ho di queste mire.

     Prego Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Volevo solo chiarire la nostra posizione negativa rispetto alla prima e alla seconda, sia quella dello sport che al CEL. 

Non si tratta ovviamente di un giudizio su queste poche lire, il problema fondamentale é che sul bilancio lo vedremo anche dopo sul bilancio di assestamento, su quei soldi che erano rimasti dall'anno scorso, non c'é un coinvolgimento vero da parte della Giunta sul Consiglio comunale..

Noi quindi su ogni questione che riguarda il bilancio votiamo contro in maniera pregiudiziale, solo per questo. Volevo chiarire il nostro voto contrario.

VICEPRESIDENTE

Grazie Consigliere Gangemi.
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193- BILANCIO 2000  ASSESTAMENTO – INIZIO DISCUSSIONE.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, Duranti.  

VICEPRESIDENTE
     Passiamo all'ultimo punto all'ordine del giorno,  BILANCIO 2000, ASSESTAMENTO.

     La parola al Vicesindaco.

VICESINDACO

     La relazione sull'assestamento si compone di varie parti, c'é però una prima dichiarazione preliminare che é la relazione circa il perseguimento degli obbiettivi del patto di stabilità, che Voi tutti sapete quindi sarò molto sintetica in quello che vengo a dirvi anche perché tutto é legato alla delibera.

     Voi sapete che il patto di stabilità persegue due finalità principali, uno il conferimento del deficit della pubblica amministrazione l'altro é la riduzione dello stock di indebitamento pubblico..

Al patto di stabilità le amministrazioni pubbliche anche locali i Comuni, sono fortemente impegnati e il raggiungimento del patto di stabilità per la parte che ci compete ha dei risvolti che per noi sono molto importanti perché il raggiungimento del contenimento del deficit per quello che ci riguarda porta ad avere una riduzione dello zero virgola cinque del tasso dei mutui contratti con la Cassa depositi e prestiti e siccome la gran parte dei nostri mutui é con la Cassa depositi e prestiti poter avere lo zero virgola cinque in meno come tasso su questi mutui evidentemente per noi ha un grosso peso.

Il secondo aspetto é invece la riduzione dello stock di indebitamento, che invece che essere biennale é quinquennale quindi vale per un periodo di cinque anni ed é relativa alla riduzione del 10% del rapporto tra il debito e il PIL.

Questo ci porta alla possibilità di avere il rimborso anticipato dei prestiti con la Cassa depositi e prestiti..

Queste che sembrano solo parole sono in realtà delle economie molto grosse che vanno poi sulla spesa corrente, che danno quindi la possibilità di spese ulteriori di grande importanza..

Il Ministero del Tesoro ogni tre mesi fa un monitoraggio di come si trovano i Comuni a questo punto.

Quello che io volevo dirvi é che conti del Comune che si sono basati su economie legate intanto all'aumento della base imponibile per quello che riguardava la lotta alla elusione, in secondo luogo finanziamento degli investimenti con mezzi proprio cioè non ricorrendo a mutui sui quali poi si pagano gli interessi, contenimento delle spese del personale diminuendo al massimo il turn-over, proseguimento di efficienza nella gestione dei servizi e ricerca di contributi, di sponsorizzazioni nelle varie iniziative, hanno permesso anche per questo anno di raggiungere il patto di stabilità nella misura che era richiesta ai Comuni.

Questo naturalmente deve essere per noi di grande soddisfazione perché é una macchina che nel suo complesso sta dando frutti importantissimi aldilà di tutto quello che fa, anche nella gestione dei mezzi che ha a disposizione, sia come investimenti che come parte di spesa corrente.

Ci tenevo a documentarvi questo, che poi comunque trovate nella relazione coni numeri precisi, pero noi in questo momento siamo all'interno con una certa larghezza del patto di stabilità secondo i parametri che ci sono stati dati in questi ultimi mesi dal ministero del Tesoro.

     A questo punto dobbiamo passare invece all'assestamento.

E' una delibera abbastanza complessa perché riunisce oltre al miliardo e ottantotto milioni a cui faceva riferimento un attimo fa Bussotti per la parte nella quale noi dobbiamo fare delle scelte e investire altri settecento cinquanta milioni che si sono venuti determinando come economie nel corso del tempo, e poi c'é una serie di varianti sulle quali vorrei parlarvi soprattutto perché vanno a risolvere dei problemi molto molto grossi che adesso mano a mano affronteremo.

     Allora l'avanzo di amministrazione, la proposta che facciamo alla vostra votazione,  e che é stata molto studiata sulla base delle richieste degli uffici che evidentemente erano richieste grandissime alle quali si é cercato di dare una soddisfazione equilibrata con l'avanzo di amministrazione e cercando con le variazioni delle quali vi parlerò comunque anche di andare incontro a queste esigenze che non potevano essere soddisfatte in questa sede.

Allora di queste, ottocento dodici milioni sono spese di gestione e sono legate: a spese legali, trecento milioni, ATO, quaranta tre milioni, che é la quota di partecipazione e quindi é dovuta, quello che dicevamo prima della Livorno Sport, disavanzo '99 per ottantasei milioni, fitto immobile al Centro di biologia marina, venti milioni, un completamento di quello che era il pedaggio dei TIR sulla Via Aurelia, trentanove milioni, quote indebiti ed inesigibili abbiamo messo quarantotto milioni e settecentomila lire e ce ne vorrebbero molti di più, d'altra parte non avevamo disponibilità maggiori, disavanzo del CEL duecento settantaquattro milioni.

Il tutto fa ottocento dodici milioni che è la parte di spese varie di gestione.

     Per quello che riguarda invece gli investimenti e acquisto di beni di uso durevole c'é capitale, l'aumento capitale sociale -vi ricordate che già un anno fa con la Regione e con gli altri titolari dell'Interporto era stato deciso un aumento di capitale per il quale il Comune é interessato e questi cento novantasei milioni sono una parte di questo aumento di capitale che viene reperito- gli ottanta milioni di cui parlava prima il Consigliere Bussotti di libri per la Biblioteca Labronica, che ci sembra non possa essere trascurata.

Siccome vi dicevo che avevamo poi avuto minori spese e le minori spese erano state... c'era stato un risparmio di centotrenta milioni di spese di utenze che sono state destinate al restauro di beni storici artistici per trenta milioni e veicoli per vigili urbani per cento milioni.

Poi esistono altre minori spese che sono rate di rimborso prestiti per cinquecento milioni, minori spese uffici dell'Area 1 e spese utenze per seicento venti milioni. 

Questi sono andati: manutenzione ordinaria dei mercati manutenzione dei giardini e dei parchi per vento milioni, la potatura semplicemente degli alberi, manutenzione ordinaria scuole e nidi, duecento milioni, circoscrizioni complessivamente cinquanta milioni, fondo svalutazione crediti ai quali abbiamo potuto mettere da questo cento venti milioni anche se sarebbe stata necessaria una quota maggiore collaudo impianti termini quaranta milioni, che si vanno a sommare ad altri settanta milioni che troviamo in un altro capitolo adesioni ad associazioni dieci milioni.

Questo é l'utilizzo che noi proponiamo per l'assestamento di quel miliardo e ottantotto milioni che c'erano a disposizione più i settecento cinquanta milioni che sono economie sulle voci per le quali vi ho detto che ci sono state delle economie.

     Però in questa delibera ci sono altre cose che mi sembrano molto importanti e che sicuramente i consiglieri saranno interessati a conoscere.

Sono tre miliardi per adeguare gli stanziamenti al recupero evasione ICI TOSAP TARSU, perché bisogna pensare che quando vengono fatti gli accertamenti  ICI con  le  rendite  catastali  provvisorie  non  sempre  le  rendite 

catastali definitive sono superiori a quelle provvisorie, qualche volta sono anche inferiori e quindi é giusto che il cittadino che ha pagato più di quello che doveva venga rimborsato della cifra che eccedeva quello che era stato chiesto..

Poi ci sono cinque miliardi e cinquecento milioni che é una cifra importante, che é servita per contabilizzare i contributi dei privati per i costi di costruzione per le realizzazioni della Porta a terra, quindi sono cinque miliardi e cinquecento milioni che é giusto anche se é una entrata ed una uscita il Consiglio comunale ne sia pienamente a conoscenza.

Come anche la contabilizzazione dell'introito del credito nei confronti dell'associazione temporanea di impresa del nuovo palazzo dello sport c'é un rientro di un miliardo e settantasei milioni, di cui cinquecento cinquanta milioni vanno per incarichi professionali esterni che non sono incarichi nuovi che vengono dati ma sono incarichi che sono già per questo tipo di argomento dati nel corso degli anni passati.

Un miliardo e ottanta milioni é una entrata a mutuo di finanziamento per Via di Collinaia, di Popogna e della località Stillo. Noi avevamo previsto di finanziare questa opera con oneri di urbanizzazione ci é sembrato più di veloce realizzazione  farlo con una trasformazione i mutuo. Lo Stillo quindi per un miliardo e ottanta milioni viene finanziato con un mutuo.

Un altro ancora, di un miliardo e settecento milioni é interessante perché é la contabilizzazione dell'introito di un contributo dello Stato finalizzato ad interventi, musei cittadini, ed é sulla Biblioteca Labronica, sui Bottini dell'Olio e sul Cisternino, cioè sono dei finanziamenti finalizzati.. Questi hanno un trascinamento naturalmente sul bilancio triennale che viene quindi descritto nel corpo della delibera..

     Mi sembra che forse c'é ancora qualche voce piccola che riguardava un rimborso allo Stato dell'ICI '93, che verranno restituiti ai cittadini, di trecento cinquanta milioni, e queste sono varianti al bilancio di parte corrente, come pure l'indennità di usura strade, e il reimpiego per il trasferimento all'ASA manutenzioni stradali, poco venticinque milioni, e interessi su mutui non erogati per integrare il fondo di svalutazione crediti per duecento milioni.

     Nel piano degli investimenti le varianti, ci sono dei residui mutui estinti utilizzati per finanziare pronti interventi su alloggi ERP. voi sapete che gli alloggi ERP hanno spesso bisogno di una manutenzione anche urgente, questi duecento e otto milioni sono stati messi appunto per questo.

Come i duecento milioni della cessione a SPIL delle azioni della Cooperativa Ceramica industriale, utilizzati per l'aumento del capitale sociale dell'Interporto. 

Devo dire che questa cessione delle azioni, data la delicatezza della situazione della Cooperativa ceramica, é stata fatta dopo aver concordato con la Cooperativa Ceramica per essere tranquilli che la Cooperativa ceramica potesse condividere questo passaggio di azioni alla SPIL, anche se poi qualora ce ne fosse bisogno evidentemente il Comune si farà parte di essere in prima linea per quelle che possono essere le vicende della società.

Comunque anche questo non é stato un passaggio fatto sulla testa di nessuno ma é stato un passaggio fatto dopo aver preventivamente avvisato e concordato con la Cooperativa ceramica questo passaggio.

     Credo di aver dato i dati essenziali.

VICEPRESIDENTE

     Ringraziamo la Vicesindaco.

     Diamo la parola al Presidente della Quinta Commissione Lucarelli, per il parere.

LUCARELLI

     Signor Presidente, signori consiglieri nella seduta del 22/11 é stato esaminato questo provvedimento..

Da parte del Consigliere Argentieri in quella seduta fu presentato un documento che naturalmente, oltre ad averne data lettura nella stessa riunione, poi naturalmente é stato messo in approvazione. Per darne comunicazione a tutti i consiglieri ne do lettura anche qui in questa aula.

     "Finanziamenti maggiori spese.

Nell'ambito delle scelte di finanziamento di maggiori spese derivanti dall'utilizzo di somme derivanti da minori spese, il gruppo firmatario propone di destinare::

Primo, la somma di lire trecento milioni per il restauro di beni storico-artistici, e più specificatamente la porta San Marco;

la somma di lire trecento milioni per la variante del progetto del sottopasso ferroviario di Via Salviano al fine di renderlo carrabile. Si precisa inoltre che tale somma si deve ritenere una prima trance  pari al 50% circa."

     Detto questo naturalmente però nella seduta é venuto fuori il parere:

la Quinta Commissione consiliare, valutata la proposta del gruppo consiliare Forza Italia, presentata dal Consigliere Argentieri, all'unanimità dei suoi componenti segnala alla giunta comunale la necessità di inserire tra gli interventi prioritari da effettuare il restauro della Porta San Marco ed il progetto di realizzazione del passo carrabile nel sottopasso di Salviano. 

A tal fine la commissione propone alla Giunta comunale di avviare una apposita istruttoria mirata ad individuare la quota che occorre per la realizzazione degli interventi di cui trattasi al fine di stanziare i relativi finanziamenti nel bilancio di previsione 2001.

Premesso quanto sopra la commissione esprime il parere favorevole riferito all'assestamento di bilancio 2000, con tre voti favorevoli e due contrari.

     Questo é tutto.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Lucarelli.

     La parola alla Consigliera Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     Su due punti di questo assestamento, gli ottanta milioni per la Biblioteca Labronica, e i cento milioni per il verde, i giardini.

Nel bilancio erano previsti cento milioni per l'acquisto libri alla Biblioteca Labronica.

Capisco che la cultura non ha mai interessato molto, specie le biblioteche, però un attimo di attenzione farebbe piacere...

VICEPRESIDENTE

     Invito i consiglieri e il pubblico in aula a fare silenzio.

GUARGUAGLINI

     Visto che si parla di biblioteche siamo anche coerenti.

     Comunque cento milioni già non erano una somma veramente enorme per l'acquisto libri e manutenzione di un patrimonio enorme che ha la Biblioteca Labronica, servono giusto per un aggiornamento da gennaio ad oggi sono stati dati circa quindici milioni per il patrimonio librario.

Faccio questa considerazione,, prima dell'89 la Biblioteca dei portuali spendeva quindici milioni l'anno per l'acquisto libri quindi quindici milioni attualmente per mantenere un patrimonio sono veramente pochi, quindi ben vengano questi ottanta milioni, però la domanda che mi rimane poi dietro é questa: se non ci fosse poi stato un avanzo di bilancio?

Non avrebbe preso nemmeno questi, quindi chiedo una maggiore attenzione proprio per questa parte importante della città, della cultura, che é la Biblioteca Labronica, che si é dotata di strumenti nuovi informatici quindi é collegata con tutto il mondo però non bastano i mezzi nuovi, bisogna anche mantenere quello che é il patrimonio di base e quindi i libri e il loro aggiornamento..

     L'altro punto é il verde. Ben vengano cento milioni, mi sembra per la potatura di alberi specie che riguarda la Villa Fabbricotti.

Una osservazione che voglio fare é questa, bisogna però stare anche attenti alle potature, certe volte si vedono potature veramente selvagge e fatte in momenti nemmeno i più adatti e quindi una maggiore attenzione a quella che é la cura del verde e il suo mantenimento e anche il mantenimento del verde all'interno dei parchi che non é solo mantenimento del verde ma anche delle strutture perché spesso i bambini si trovano a giocare, a stare in ambienti che non sono quelli adatti. Ho voluto legare la cosa perché verde, giardini, sono un tutt'uno.

Poi il verde é anche una parte importante di presentazione della città, quindi io vorrei che ci fosse un maggiore stanziamento per il verde pubblico e per quello che é anche il verde quando si entra in città, sia a nord che a sud, perché é un biglietto di presentazione e rende la città più vivibile.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Federici.

FEDERICI

     Io in commissione ho sollevato un problema politico, per quanto riguarda una cifra stabilita nell'assetto di bilancio.

Non mi pare che nell'introduzione mi sia stata data la risposta. Ho capito l'indirizzo ne prendo atto.

     Il resto secondo me in un assestamento di bilancio di questa natura, l'ho dichiarato ora alla televisione, bisogna metterci delle priorità.

Io mi rendo conto delle priorità che ha sollevato il Consigliere Bianchi, la città che  in qualche modo é interessata a queste cose, ma non può venir meno l'obbiettivo principale. L'obbiettivo principale é dare una risposta occupazionale., e su questo terreno noi continuiamo a portare avanti una battaglia.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici.

     Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     La delibera si presta a molte questioni, una la ricordava ora il Consigliere Federici: cosa vuol dire il passaggio di azioni, che poi se si ricorda la vicenda '82-'83, il Comune diviene socio della cooperativa Ceramiche industriali iniziando il percorso di difficile, direi anche nuovo, ricordiamoci che le Ceramiche industriali sono state la prima cooperativa industriale che usufruì della famosa Legge Marcora, che venne fatta per dare un sostegno a queste cooperative..

Perché si passano alla SPIL? In questo momento difficile questa cosa può avere un significato e il significato lo voglio dire oggi, può darsi che sia una illazione.

La SPIL é una proprietaria terriera, di immobili.. il patrimonio unico delle Ceramiche industriali é rappresentato dai cento ottomila metri quadrati su cui la fabbrica insiste, di cui circa trentamila utilizzati.

Allora lo dico subito...

                         (cambio bobina)

che erano a destinazione industriale non sarebbe stata  morta, perché la Richard Ginori voleva strangolare la fabbrica perché quel terreno che fa parte del comparto portuale poteva essere una grande risorsa.

Negli anni non sono mancati i riferimenti al fatto che la cooperativa andava male, li abbiamo sentiti anche qui, io voglio ricordare quel voto perché fino a quando non ci sarà un altro voto.. e guardate é raro che nella storia del Consiglio comunale su una singola pratica urbanistica ci sia stato un voto solenne, andatevelo a rileggere perché io credo di avere una buona memoria, almeno per ora, ed é la prima questione.

     La seconda questione..  avanzo di amministrazione che nelle voci della manutenzione non soddisfa una esigenza. Vedete nel corso del dibattito di questi mesi senza parlare solo dello stato generale, le strade, le potature e così via, ci sono alcune opere che andrebbero in linea con il recupero della memoria storica. Direi in questo vedo che qua e là, anche con iniziative interessanti,  l'Amministrazione si fa carico. Ce ne sono due che voglio mettere in memoria, la prima io ho presentato una interpellanza, riguarda la parte laica del Famedio di Montenero.  Abbiamo  già  pagato  come  collettività  il  recupero  della  parte 

religiosa, perché i Vallombrosani si saranno certamente giovati di una legge che é stata una finanziaria, la legge per il Giubileo, che é stata latro che finanziaria.. però guarda caso la piazza si presenta così, la parte cattolica apostolica romana, una vetrina, la parte delle memorie anche laiche livornesi, Guerrazzi eccetera eccetera, é un pisciatoio, così almeno rimane testimonianza.

     La seconda cosa, che é stata sollevata dal collega Argentieri ma la voglio copiare, é il problema della Porta San Marco.

Vedete, abbiamo la bandiera qui, la città deve poter dare una soluzione a questa cosa. Tra l'altro vedo che c'é il progetto delle Mura lorenesi, non vorrei che si facesse come si é fatto in Piazza della Repubblica. Io non so chi sia quel genio, magari sarà un docente di arredo urbano, che ha messo le baracchine sul ponte della Piazza della Repubblica, così quando uno arriva sul viale principale batte gli occhi su questa sfilata, se c'era il Consigliere Pagano lo avrebbe chiamato un piccolo suk, che é queste baracchine messe nella piazza che é l'ingresso alla parte storica della città.

Io non so chi sia quel genio che ha determinato questa cosa.

E' anche vero che si é risolto l'arredo urbano della Piazza del Municipio con quella baracchina che venderà granite e gelati, che é messo sotto il fregio... Ho visto che é chiusa, se é chiusa ora vorrà dire che aprirà a maggio, e a maggio si vendono i gelati e le granite.

(Interventi fuori campo)

Francamente devo dire una maggiore attenzione per l'arredo urbano e per le memorie storiche. Io non so quanto costerebbe fare come i Vallombrosani per il Famedio, non credo centinaia di milioni, non so quanto costerebbe, vi ricordo che nelle mura della Porta San Marco esisteva un piccolo museo che troviamo ancora nelle guide turistiche, ed era il museo della partecipazione livornese ai moti risorgimentali del primo e del secondo Risorgimento.. Venne chiuso, oggi se voi andate sotto la pericolante Porta San Marco avete l'immagine di uno squallore, e quello é l'ingresso nord della città.

Allora poiché qui non siamo a fare le battaglie ideologiche e così via l'occasione di un avanzo di amministrazione deve essere riguardato a queste cose, io lo dico con molta franchezza, sono rimasto deluso dal fatto che da una parte certo c'é un avanzo, ci sono... per esempio io concordo con la Consigliera Guarguaglini, gli ottanta milioni alla Biblioteca Labronica sono una spesa giusta, perché va incontro ad una grande istituzione, conosciuta come é la Biblioteca Labronica Francesco Domenico Guerrazzi. Manca la parte pertanto delle memorie storiche e della  manutenzione perché vedete se a qualcuno di voi riesce di percorrere in motorino o in bicicletta, visto che in macchina non si può più, per esempio la Via Marconi, davanti alla sede staccata delle De Amicis o per esempio alcune vie centrali, noterà che i motorini subiscono dei gravi danni dallo stato di scarsa manutenzione della città.

Allora se c'é un avanzo voi potete dire lo abbiamo realizzato perché si é amministrato bene, questo avanzo deve andare alla ricerca di rendere poi concreto questo progetto di una città che si presenta meglio, francamente deve essere accompagnato da qualche cautela perché io citavo l'esempio della Piazza della Repubblica, io sfido chiunque a dimostrarmi che in una piazza come quella le baracchine, che poi non c'é niente di più stabile delle scelte provvisorie, la storia di Piazza XX Settembre e di Via Buontalenti ci dimostra che queste baracchine come vengono collocate prima di levarcele passa più di una generazione...

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Io ripeto le parole che il Segretario Trotta ha detto in commissione ci cascano le braccia. Nel senso che di fronte ad un avanzo di quattro miliardi e sette ci aspettavamo in commissione una discussione per capire dove poteva essere impiegato, magari una scelta, un criterio di un avanzo di amministrazione, e invece la scelta della Giunta é stata quella di spalmare questo avanzo nelle pieghe del bilancio, quindi sul bilancio noi non siamo d'accordo, la discussione é finita.

     Io utilizzo quindi questi pochi minuti per chiedere un impegno sul bilancio prossimo alla Giunta riguardo ad un aspetto molto semplice.. Noi presenteremo una proposta di ICI in tempo dovuto, che cercherà di togliere a coloro che hanno e di dare a quelli che non hanno. Semplicemente in questo modo: vorremmo che chi ha un contratto registrato perché di questo si parla quando si dà un contributo all'affitto altrimenti non si può dare, ha anche una aliquota agevolata. Chi non ha nessun contratto di affitto, affitta la casa al nero la affitta in tanti modi, o ce l'ha come seconda casa, paghi l'ICI al 9 per mille.

Questo permette di avere delle risorse che possono essere utilizzate per abbassare  l'ICI sulla prima casa il più possibile.

     Seconda questione legata a questo pacchetto. Noi vorremmo che questa Giunta mettesse nel bilancio per il prossimo anno un contributo di cinquecento milioni, non dico tantissimo é una percentuale infinitesimamente più piccola di sessantasette miliardi  che  si  riscuotono  di  ICI,  basterebbe  l'1%  di  questo 

introito per poter dare, a chi ha la casa in proprietà si chiedono dei soldi e una 

parte di questi soldi può essere usata per chi la casa di proprietà non ce l'ha... questi cinquecento milioni ci permetterebbero di chiedere alla Regione Toscana nel suo bilancio una cifra di un miliardo, che assommato a quello che ci proviene dal Governo é un pacchetto di tre quattro cinque miliardi con i quali contribuire, dare un sostegno agli inquilini che pagano affitti troppo alti, siccome non si può modificare una legge purtroppo, non si può riportare alle camere, c'é contratto libero e contratto concordato... i consiglieri sanno di cosa parlo quindi non spiego ulteriormente.

Secondo me ci dovrebbe essere un impegno da parte della Giunta da questo punto di vista nel bilancio, perché se non c'é nel bilancio vuol dire che non c'é neanche nella scelta complessiva della città.

     Il mio intervento l'ho usato per questo, questo é uno dei tanti casi ma ce ne sono altri legati ad altri, spetti, ad esempio le tariffe, le tasse, i servizi pubblici, che bisognerebbe fosse affrontato in sede di bilancio in che modo questi servizi vengono dati e a quale costo vengono pagati.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Contrariamente a quello che ha detto Bianchi, che non siamo qui a fare battaglie ideologiche io direi che noi siamo qui esclusivamente forse per sbandierare quei problemi che stanno dietro le nostre bandiere, e allora aio dico subito che mi asterrò su questa voce perché ero rimasto, e secondo me le parole hanno un peso, ero rimasto ad un impegno per cui se ci fosse stato un avanzo di bilancio questo sarebbe stato speso in quel settore per cui esistiamo come Giunta Maggioranza di Centrosinistra, cioè verso la parte più debole della cittadinanza..

Ora qui oggi mi si propongono delle variazioni di bilancio per accomodare una malefatta a questo punto direi, che era la Piazza San Marco... o la Porta San Marco...

(Interventi fuori campo)

Ecco, comunque se fosse deliberato in questo senso io  non mi trovo d'accordo perché sono d'accordo anch'io che quella struttura é fatiscente, ci sono andato pochi giorni fa, e addirittura nella sede dove ci dovrebbero essere, si dice che ci siano i fucili del Risorgimento che servirono per contrastare stranieri a Livorno praticamente forse basta un dito per entrarci e portarli via tutti, quindi per quanto questo sia io però vedo altri problemi importanti.. Per esempio io non so se passerà quella proposta che c'era stata infilata, che poi non si sa se é stata ritirata ma vedo che viene all'ordine del giorno, per far partecipare i parenti dei soggetti handicappati gravi alla spesa della loro assistenza; c'é una legge quadro che direbbe di non attingere a questa voce ma se non si attinge a quella voce bisogna che dal bilancio salti fuori la cifra che ci vuole per assistere comunque questi soggetti. Non so se sono chiaro.

Siccome tra le voci di oggi non c'é questa voce per l'assistenza agli handicappati allora io do il mio voto di astensione ma forse forse sarei anche per darlo negativo perché mi pare che non manteniamo impegni che prendiamo laddove si decide sul bilancio..

Abbiamo il problema degli sfrattati, lo so, in questo momento quali migliori impieghi di cifre per dare una accoglienza nell'Inverno, nelle feste a persone che vengono buttate fuori di casa dalla Forza pubblica...

     Quindi io chiudo perché non voglio sembrare romantico però annuncio la mia astensione su questa voce, grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     ...queste scelte sono state fatte a suo tempo, quando é stato approvato da parte di chi lo ha approvato il programma del Sindaco, scelte politiche che hanno poi delle ricadute, sul livello occupazionale della città, sul livello di assistenza sociale della città, sul livello culturale della città, sul livello commerciale della città, eccetera eccetera.

Quindi oggi non si può piangere sul latte versato, dice quasi quasi io voterei contro... se uno ritiene di dover votare contro che voti pure contro, perché non é certo una scelta di aggiustamento di bilancio che può determinare una variazione della scelta della linea politica fatta dall'Amministrazione comunale con la candidatura del Sindaco e con il supporto die partiti che lo hanno eletto!

Allora bisogna assumersi le proprie responsabilità personali e di gruppo, ed agire di conseguenza. Io ne traggo queste conclusioni, mi sembrano quelle più ovvie, senza voler strumentalizzare nulla, ma mi pare che ci siano delle sofferenze all'interno della Maggioranza proprio sulle linee politiche che vengono perseguite. Questi sono dei punti di incontro o di scontro che devono essere chiariti all'interno della Maggioranza perché per quello che riguarda noi le nostre scelte le avremmo fatte idoneamente e adeguatamente a suo tempo, individuando quali sono le prerogative più eque per lo sviluppo di questa città..

     L'aggiustamento di bilancio serve soltanto come ho detto in precedenza a fare delle correzioni, tamponare delle situazioni, dare un maggior impulso su certi settori che magari sono stati per un attimo abbandonati o si cerca di fare dei recuperi, per esempio anche sulla parte libraria, bibliotecaria, io sono d'accordo quando si fanno investimenti in termini di cultura perché investire nella cultura significa creare le condizioni perché una città diventi più capace nella valutazione delle problematiche che si presentano e quindi più capace di affrontarle e trovare le soluzioni. Certo quando poi si sa che ci sono dei problemi sempre nell'ambito culturale che riguardano magari la fondazione si va a situazioni di contrapposizione, un controsenso per certi aspetti perché da una parte si consente la chiusura dall'altra parte si cercano incentivi. Lo stesso vale per quanto riguarda la parte legata all'assistenza sociale, all'attività produttiva di questa città.

     Resta quindi soltanto da dire che sono aggiustamenti di una gestione che presenta delle carenze, sono degli aggiustamenti che rivestono anche degli aspetti di rapporti politici all'interno della Maggioranza, non certo con noi, e sono quegli aspetti che dovrebbero essere chiariti all'interno della Maggioranza se veramente si vuole che questa città dia una svolta alla soluzione di certi problemi.

     Per quello che ci riguarda ovviamente nel complesso di questa manovra noi non possiamo che essere in disaccordo proprio perché abbiamo una visione politica del modo di operare, di porsi, notevolmente differente rispetto alle scelte fatte.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Argentieri.

     Consigliere Bussotti.

BUSSOTTI

     Io sarò molto breve anche perché diverse delle cose che volevo dire le ho già dette nel primo intervento ed altre sono state dette dal Vicesindaco.

Alcuni elementi di carattere generale. Il primo, questi mi pare settecento cinquanta milioni, se sono il risultato di una buona gestione del bilancio, anche questo é un elemento che io credo debba essere sottolineato, debba essere sottolineato in questo senso, che da ormai diversi anni in questo Comune e direi un pochino in tutte le pubbliche amministrazioni si sta cercando di operare per flessibilizzare i bilanci, cioè avere una quantità di spesa corrente da investire, quindi riduzione delle spese per il personale, del turn-over, del ricorso a mutui, recupero elusione, evasione eccetera. A me pare che questo sia un indirizzo che negli anni passati ed anche attualmente sia stato molto perseguito dall'Amministrazione, anche devo dire grazie all'azione delle forze politiche che costituivano la Maggioranza nella passata legislatura ed in questa, cioè ormai c'é un indirizzo che mi pare condiviso e che mi sembra si stia cominciando a dare risultati anche concreti abbastanza visibili. 

Questo é il primo elemento che io credo dobbiamo sottolineare.

     Poi ci sono altri elementi, un pochino li ricordavo prima e anche il Vicesindaco quando ha letto quella serie di destinazioni di spesa dell'avanzo di bilancio li ha evidenziati. Ad esempio l'elemento della garanzia di garantire alla città alcune infrastrutture fondamentali, lo Stillo, la viabilità eccetera, il problema dell'Interporto che qui non é stato sollevato dai consiglieri comunali ma che invece in commissione era stato oggetto di numerose osservazioni, il Comune mi pare non si possa esimere dall'essere presente in Interporto, lo dico perché é un problema appunto io credo strategico, la Regione lo ha scelto come un volano di sviluppo economico ed urbanistico, credo che anche l'Amministrazione comunale come le altre amministrazioni pubbliche non si possa esimere dal partecipare anche attivamente all'Interporto. 

Un altro elemento é stato questo dubbio rispetto al passaggio di quote delle Ceramiche industriali dal Comune a SPIL. Ora a me stupisce un pochino a volte la posizione dei colleghi del Centrodestra quando ad esempio sostengono che da una parte il Comune deve comunque partecipare a operazioni di gestione diretta e dall'altra invece sono preoccupati perché poi quando questa gestione diretta viene meno e viene lasciata a SPIL che pure non é qualcosa di estraneo rispetto al pubblico si avanzano dubbi eccetera.

Altro conto é la posizione di Rifondazione che da questo punto di vista io credo sia più coerente però francamente io non credo che questo passaggio di azioni da Comune a SPIL di Ceramiche industriali debba significare un disimpegno da parte del Comune.

Voglio ricordare solo l'ultima recente vertenza che c'é stata, quella cioè della Ditta Neri, non mi pare che il Comune abbia azioni nella Ditta Neri eppure credo che abbia esercitato il suo ruolo più proprio, cioè quello di ricomporre una vertenza.

Ecco, io credo che l'indirizzo che si debba leggere, che si debba estrapolare da questa scelta di bilancio sia proprio questo, sia da leggere in questo senso, quindi io anche rispetto a quello che diceva il Consigliere Federici penso di poter dare una valutazione di tranquillità, rispetto al ruolo del Comune, poi rispetto a come andrà a finire l'operazione questo non lo so perché non conosco però credo che questo sia lo spirito con cui é stata completata questa voce di bilancio.

Lo stesso per quel che riguarda questi cinque miliardi dei costi di costruzione che sono stati introitati per la Porta a terra e che sono stati reinvestiti immediatamente in Porta a terra, cioè mi pare che si possa dare una lettura politica coerente rispetto agli indirizzi che la Maggioranza e il programma del Sindaco ormai un anno e mezzo fa avevano rappresentato agli elettori.

Un'ultima notazione, quella rispetto al documento approvato dalla commissione consiliare, documento presentato dal Consigliere Argentieri rispetto alla Porta San Marco.

Io in parte sono anche d'accordo con le osservazioni del collega Vizzoni, nel senso che questo eventuale impegno della Giunta non deve andare a scapito di altre spese di bilancio che probabilmente sono più necessarie, quindi il sociale, l'handicap eccetera, io però credo che comunque debba esserci un capitolo dedicato a questo, cioè a spese per opere monumentali e così via e l'indicazione della commissione raccogliendo proprio le osservazioni di Argentieri, andava proprio in questo senso, cioè non togliere risorse rispetto a settori come il sociale che sono comunque e restano fondamentali per il bilancio di un Comune come quello di Livorno ma invece cercare di impegnare l'Amministrazione all'interno di quel capitolo di bilancio rispetto ad una partita, quella appunto di Porta San Marco, che ormai é diventata annosa e io credo ci sia anche in questo Consiglio un giudizio unanime o perlomeno largamente maggioritario rispetto alla necessità di operare proprio nel senso di una riqualificazione della Porta San Marco.

Era quindi in questo senso il documento che abbiamo votato unanimemente in commissione..

     Naturalmente faccio anche una dichiarazione di voto, per quel che ci riguarda votiamo favorevolmente..

VICEPRESIDENTE

     Ringraziamo il Consigliere Bussotti.

     La parola al Vicesindaco per la replica.

VICESINDACO

     Vorrei far presente che questo assestamento, perché tutto considerato un miliardo e ottantotto milioni sono poco, é stato utilizzato con questo criterio, gli uffici avevano posto delle richieste quindi non é stata una scelta fatta sulla base.. é l'avanzo di amministrazione per il quale gli uffici ci chiedevano di spenderli in questo modo per poter completare i loro programmi.

Per esempio per il verde é vero che cento milioni sono pochi ma gli uffici ne avevano chiesti cento e otto, perché poi ci sono altre voci nel bilancio questo era per l'assestamento, quindi gli uffici hanno fatto queste richieste per poter completare i loro progetti e cose più grandi che avrebbero investito cifre molto maggiori qui dentro assolutamente non ci sono.

     Vorrei dire una cosa a Bianchi, che per il Famedio c'é un progetto che é in corso, che sta facendo il dirigente Tocchini ed é un progetto mi pare sui trecento diciotto milioni di lavori per mettere a posto questa parte che in effetti stona molto con 2qualche cosa che invece é già stato sistemato.

     Per quello che riguarda le osservazioni di Gangemi nella Finanziaria in effetti ci sono dei contributi statali ma che non é che siano condizionati ai contributi, non é che vengono attivati dal fatto che ci siano anche dei contributi...

(Interventi fuori campo)

Ora riguardiamo bene però sono contributi statali e non é come nel progetto europeo in cui quello che viene messo dal Comune potenzia gli altri, sarebbe semplicemente una aggiunta.. Comunque ne prendiamo atto e verifichiamo ancora anche questo.

     Mi pare che grosso modo le risposte a quello che é stato chiesto ci siano. 

A me dispiace molto la delusione del Consigliere Vizzoni, che stimo moltissimo e da sempre, comunque dall'Istituzione non ci sono state fatte delle richieste e quindi il criterio qui é stato proprio quello in queste piccole cifre, perché un miliardo e ottantotto disperso in tante voci veramente.. abbiamo cercato di accontentare le cose che ci sembravano più urgenti. E' logico che siamo vicini ad un bilancio per l'anno 2001 che porterà invece prospettive diverse, di questo non c'é dubbio. Bisogna anche pensare che significato ha l'assestamento di bilancio che abbiamo portato oggi.

VICEPRESIDENTE

     Ringraziamo il Vicesindaco.

Invito i consiglieri a rientrare in aula per la votazione e gli scrutatori a rientrare in aula.

Vedo l'assenza del Consigliere scrutatore Duranti, lo sostituiamo con il Consigliere Argentieri per rimanere anche nell'ambito dello stesso gruppo.

SINDACO

     Signor Presidente, naturalmente raccomanderei la presenza di tutti perché l'avanzo ha un senso se si può spendere rapidamente.

(Interventi fuori campo)

Noi potremmo concludere la discussione domattina e  votarla domattina, Presidente.

VICEPRESIDENTE

     Da un rapido conteggio mi sembra che manchi il numero legale quindi dichiaro chiusa la seduta e la votazione avverrà all'inizio della prossima seduta.

